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IL LIBERO 


PENSIERO 


Un’ intervista col prof. Homigliano, 


Come i.lettori sanno, gli ultimi 
due giorni del mesa scorso, a.Mi- 
. Isno, si tenne il Congresso del Li- 
bero pensiero; Congresso nel quale 
— sia detto ira parentesi — non 
si concluse niente. o quasi. perchè 
non vi sono: intervenuti -che i-soli- 
1 professioniati dell’anticlericalismo 
di maniera,...«.dell’ auticlericalismo 
declamatorio-è vuoto di: pensiero 
concreto 6 vibrante» scrive uno 
ehe si firma fono nel «Giornale 
d'Italia. » 
Ciò che risultò più di tutto a 
uesto congresso e un proclama 
del poeta Mario Rapisardi che ha 
inviato da Catania. ai congressisti, 


libri dol Bichnér, cioò di una pretesa 
selenza il cui dogmatismo è eguagliato 
solo dalla ‘sua suprema superficialità, 
Qualcuno arriva insino. a Spencer, in 
filosofia: a Darwin nelle scienze naturali, 
o si spinge magari fino alle fantasticherie 
cnotiche da cni Ernesto Hiickel ha cer- 
cato di trarre un filosofia del mondo e 
dell” uomo, 


«Ma tutti costoro ingnorano quel che 


la soienza abbia conquistato negli ultimi 
anni, ignorano che il materialismo di 
Baehner somiglia tanto alla 
quento 2’ Romuneulus all' uomo. ignorano 
che l’evoluzionismo di Spencer, il quale 
era deista, in tanto ha valore in quanto 
è sospeso ad una forza inconoscibile, una 


scienza 


Ecco il proclama: 


Combattere il misticismo 
non basta: 


dalie scuole, dalle coscienze», 


invadente 
Combattere il clericalismo 
bisogna, insidiatore perpetuo d’ogni li- 
bera costituzione, canorena d’Italia e 
della civiltà : spingere con manifestazioni 
solenni il Governo ad applicaro la legge 
vilmento negletta su le corporazioni re- 
ligioso: scovare il prete dai «conventi 


specie di vis @ tergo, per la quale i feno- 
meni naturali avvengono e si spiegano; 
e che in ogni caso questo stesso evoln- 





zionismo è considerato, nello stato at- 
tuale più pregredito delle scienze e della 
filosofia, coma una spiegazione delle cose 
molto ipotetica e sopra tutto poco pro- 
fonda e niente integrale. Non sanno che 
il trasformismo di Darwin, il quale del 


‘Predicare tolleranza, in nome di non 
s0 quale scienza, fa comodo, s’intende, 
w' merzani di conciliazione : chi ha fede 
nolja:scianza ha il dovere di ‘respingere 
adegnosi mente ogni compromenso fra la 

. Pagione «il il dogma, fra l'impostura e 
ln verità. 

La Franela l'ba finalmente capito ed 
ha scaccinto da' covigli le vipere, 

La terz» Italietta si va.invece solluche- 
rando uit'idea d'un possibilé passo a 
due fra la Chiesa e Io Sfato, fra 8, Ago- 
stino in coda di rondino e Carlo Darwin 
in pivial 

Ho fede ne? giovani, non sordi alla pa- 
rola, nè ciechi all'esempio dei -magna- 
nimi pochi; e propongo un’ ovazione a 
Ernesto Haeckel e a Roberto Ardigò, im- 
pavidi maestri di scienza e di libertà. 


Mario Rapisardi. 


E appunto Horo in un articolo 
sul « Giornale d’ Italia » sotto il ti- 
tolo «Rettorica vecchia e coltura 
nuova » muove argute osservazioni 
che a nei sembrano giustissime in 
proposito, e dalle quali spigoliamo 


8 


trimenti 
una persecozione rivolta a «scovare il 
prete dai conventi, dalle senole, dalle 
coscienze» Ma non sa che le vere con- 


resto era anche egli un credente in Dio, 
non ha mai preteso di essere una anti- 
teologia e tanto meno una anti-teodicaa : 
#@ quindi non si può contraporre Darwin 
& Sant’ Agostino, come non si può para- 
gonara e contrapporre; poniamo, il grano 
e il bronzo. Non senno che l’ Haechel, 
quando è uscito dal sno campo di osger- 
vazione dei fenomeni biologici, quando 
ha preteso di costruire una filosofia del 
mondo e dell’uomo, quando si è assunta 
una specie di missione religiosa o irre- 
ligiosa che sia, non è stato preso sul 


erîo da nessun filosofo che conosca la 


filosofia, e da nessun critico delle reli- 
gioni che conosca la loro psicologia, la 
loro logica interne, Ie loro storia, ‘il 
loro significato sociale e morale.. 


ve «H Rapisardi non concepisce al- 
l’anticlericalismo, che come 


qualche periodo. 


Ebbene! Potrabbe egli forse (ii Rapi- 
sardi} dare spettacolo plù povero e dicia- 
molo pure più umoristico di quello che 
dà nello sorivere con un linguaggio gon- 
flo di faticoso e artiftcialé fiato, ma privo 
di misura nel pensiero e nella forma, di 
quelle misura che è l'indice della razio- 
lella Hi 
bertà delio spirito ? L’orco delle favole 


nalità e l’espressione propri 


quiste sì fanno non in modo negativo, 
bensì In modo positivo. Le prime sono 
sterili; perchè nessuna persecuzione è 
mai riuscita a distruggere le ideo o le 
forze morali degli avversari, Lo seconde 
sono le sole efficaci e la sole veramente 
civili. Ml più gran pregiudizio degli anti- 
‘clericali è quello di credere clte mettendo 
al bando della società i cattolici e in 
generale tutti gli avversari, per questo 
solo possone vincere. 


pei bembini non avrebbe parlato altri- 
menti — se avasse potuto esseee invitato 
sl Congresso del Libero pensiero — se 
non come fa il Rapisardi quando incita 
a scovare il prete dai conventi, dalle 
scnole, dalle coscienze» (Anche dalle 
coscienze ? Il libero pensiero sarebbe 
dunque la soppressione della libertà di 
pensiero è di coscienza ?): quando im- 
preea contro «i merzani di concilia 
zione «:quando addita le vario «can- 
crene» del mondo: quando declama 
contro «i covigli di vipera»? Ah! se 
I Orco potesse udire! E quale sarebbe il 
auo stupore nell’ ascoltare le sue frasi, 
net veder ripetere i suoi gesti, fatti non 
più per maravigliare e divertire i bam- 
bipi, ma per educare le messe e per 
fare l’apologia della scienza, della li- 
bertà @ della civiltàL.... =” 
«Purtroppo, la lettera-proclama che 
io ho riportata è l'esponente significa» 
tivo dello coltera di parecchi, forse i 
più, che costituiscono l’ anticlericalismo 
di professione. Essi concepiscono la relt- 
gione come un’impostura organizzata 
dui preti, concepiscono la scienza sotto 
l'aspetto di un grossolano materialismo ; 
non hanno aleunn nozione della conce- 
zione positiva e realistica della storia; 
nessun concetto del valore psicologico e 
sociale della religione: non posseggono 
aleuna bussola per orientarsi nel compli- 
catissimo movimento dei fatti umani. 
Por essi, l'ultima parola di quella che 
chiamano scienza non va più in la dei 


di 


r 


RETE INI TIFO ca 


< No. Questo é un pregiudizio ereditato 
laj clericali; ereditato e peggiorato. 


Perché se la Chiesa vantava i suoi di- 


itti di giudice di coscienze ip nome 


della »ua propria fede assoluta, i libe- 
rali non possono fare altrettanto, perchè 
essi non hanno alenn dogma da far va- 
lere, e se lo nvesrero, “cesserebbero di 
esser liberali @ perderebbero ogni diritto 
a parlara in nome di nr razionalismo 
cha si fonda srll'antonomia è il rispetto 
della personalità umana. 


«L' anticlericalismo di questa gente è 


dunque la cose più infeconda, ln più 
irrazionale, la più iMiberale. Sopra tutto 
ò il sogno di un’impotenza morale e 
civile : a questo non bisogna mei dimen- 
ticarle.... 


E l’articolista conclude: 
Spinosa disse : chi tutto intende, tutto 


scusa. Anche la retorica anticlericale, 
le retorica irruente nella forma e vuota 
nella sostanza può essere scusate: ma 
può essere 
delle molte cose che ignora, e non già 
giustificata in nome della sclenza: pnò 
essere scusata in nonae di ciò che nega, 
non già giustificata fn nome di ciò che 
afferma: può essere scusata in nome di 
una mezza servitù, mon già giustificata 
fin nome della libertà. 


sensrta soltanto» in nome 


Io vorrei — dice l’autore — che un Con- 


grosso col libero pevsiero foase vera- 
mente un’ adunanza di momini di soienza 


APPENDICE 


3 
avviato alla carriera diplomatica 
per diletto, aveva in breviasimo 
tempo raggiunto il grado d’amba- 


CALVARIO 


Costanza Villesmera e Alberta 
Dessillages salirono lentamente il 
grandioso scalone di marmo bianco. 
La fanciulla rispose un po’ com- 
mossa, molto pallida, al saluto del 
suo fidanzato ; 8° attacco al suo brac- 
cio e feca l'ingresso nelle sale se- 
guita dalla cugina a braccio del 
marito. 

Le danze erano incominciate ; le 
due coppie, ossequiata | ambascia- 
trice Spagnuola, sedetero sopra un 
divano, osservando lo splendore delle 
sale, dei costumi, 

Alberta era felice. Ogni tanto 
rispondeva, leggermente arrossendo, 
rabbrividendo, alla stretta di Sergio 
che le veniva dicendo a bassa voce 
parole calde di passfone, 

Sergiomarchese di Soummiez, era 
assai bello, biondo i grandi occhi 
azzurri d'una dolcezza penetrante, 
loggero è gaio come tutti i giovani 





nante. la un mir nuetto 
avevano danzato: ari 
Costanza. I violini, i violoncelli la- 
aciavano sfugssire dalle loro corde 
una musica letita e soave; le signore 
si chinavano ‘in mosse leggiadre. Il 
tempo antico riviveva, e in tutti lil. 
lusione ara ‘fortissima. 


sciatore, in Italia. 


La festa era nl suo punto culmi- 
‘aziosissimo 
6 Alberta © 


Dopo il billo, Alberta desiderò 


prendere vma tazza di ciocolatta; 
pol, a brac«:fo del fidanzato, tornò 
al suo porto. Di nuovo Sergio con 
voce dolce mente carezzevole, andava 
ripetendo. alla fanciulla tutto Îl suo 
amore e fa gioia infinita di poterle 
star 
sarebb ero uniti per la vita... Che 
cos' erano tre mesi?... Il giorno dopo, 
egli avrebbe dovuto partire per 
Ronsa, dove lo chiamavano necessità 
uresenti d’ ufficio ; in aprile sarebbe 
tornato per le nozze: avrebbe 
tuta poi con se, attraverso PiItalia la 
fina bella sposa... Intanto, a Roma ai 


vicino, — Fra tre mesi essi 


ora 


del suo tempo. Per lui, il piacere narebbe occupato del dolce nido 


di uomini politici, dt uomini di coscienza; 
i quali intendessero con serietà é-intera: 
consapevolezza il rinnovamento: della 
nostra educazione e della nostra. vità 
civile. Coli 

lo vorrel — dice l’autore — che nn Core 
gresso del liboro pensiero fosse vera=. 
cioè. un pensiero avverso a tutti i--pre- 
giudizi, a quelli clericali e a quelli ans 
ticlericali, un pensiero nemico.di tutte 
le affermazioni che si ripetonò dai retori 
per imitazione e per incapacità a. pen- 
sare coi proprio capo e con la propria.ri- 
flessione, un pensiero rivolto a stimolare 
le ‘attività della ragione e dellà.-c0- 
scienza, ad slevare la forza della ‘per- 
sonalità, ad indicarle i modi e i mezzi 
per farsi valere nel mondo, x È 


* 
“* 


— Che ne dice dell’articolo. pub 
blicsto sul \« Giornale d’Italia», 
professore? — chiedemmo al prof. 
Momigliano, che ha porfato fra-tioi 
il verbo del «Libero pensiero». 
10 approvo per gran parte — 
ci rispos& — Ho manifestato sem- 
pre in questo senso il mio concetto 
8ul libero pensiero, e lei potrebbe:con: 
vincerseno leggendo quanto ho 
scritto in passato intorno a questo 
argomento, E’ un errore credere'che! 
l’assaciazione prenda a sue fonda- 
menta i principi esposti dal Rspisar: 
di. — Hl Rapisardi è un poeta;-nei 
suoi ‘versi non ha mai mancato. di 
scagliarsi con invettive no sempre 
di buon gusto, contre lo spirituali; 
smo. E’ un.materialista ammiratore: 
e traduttore di Lucrezio. — Sarebbe 
ridicolo che il libero pensiero esclu: 
desse Rapisardi; non eschide ‘i mi- 
stici come il James nè idezlisti:- eri. 
fici come il Séaliles. Ciò non-vuol 
dire però che i principi proclamati‘ 
dal Rapisardi sino quelli: che’ de- 
vono servire di norma come linea 
di condotta pel Libero pensiero. , 

— Ma è vero o no che tra gli 
aderenti al libero pensiero. abbon- 
dano quelli che si professano atei o. 
meterialiati ? 

— Ce ne sono. — Ma non vuol dire 


che tutti siano atei o materialisti;:‘Qì 


se no la nostra associazione avrebbe 
carattere dogmatico, ed allora a- 
vrebbero ragione gli avversari ad 
accusarci che Libero Pensiero si 
guifica. il contrario dei ‘due termini 
che compongono l’ espressione, 

Io ho criticato fieramente i maesiri 
di Francia liberi pensatori ‘perchè 
in un certo loro congrezso. hanno 
proclamato che si dovesse smettere 
d’insegnare metafisica nei Licei. 
Ho creduto mio dovere d' insorgere 
e la mia protesta ha trovato eco 
simpatica in molti colleghi. lo soste- 
nova che l'esigenza metafisica è in- 
distruttibile il che è quanto dire 
che riconoscevo i diritti legittimi 
dell’ idealismo, 

— Sta bene : ma quelli che cre- 
dono in Dio possono far parte del 
libero_ pensiero ? 

— Sfido io! Quale associazione 
avrebbe il coraggio d’ escludere 
uomini come Vittor Hugo, come. 
Mazzini, come Michelet che nella 
parola Dio assomavano le più 
alte idealità morsli ? Naturalmente 
non posssono essere liberi pensatori 
coloro che credono che il contenuto 
della religione non sia suscettibile di 
progresso; Îl che è quanto dire ‘che 
mettono delle barriere alla espan 
sione incoercibile dello spirito u- 
mano, 

1l Libero pensiero non esclude 
affatto i credenti in Dio. 

Lei ha citato Rapisardi, e io le 
ricordo Carducci, il quale ha bensì 
inneggiato alla forza vindice della 
ragione da lui impersonata in Sa-{ 
tana; ma che in più riprese, si pro-. 
fessò ideslista e credente in Dio 
pure mantenendosi saldo nella sua 
avversione al formalismo cattolico. 

— Durque il Libero Pensiero fa 
guerra alla religione Cattolica ? 


che doveva accoglierli e nascondere 
il Joro amore imraenno... 

Parlando, Sergio s' osaitava, e'la 
sus voce appariva sinceramente 
commossa, 

— Ahllascia che ti dica, Alberta, 
lascia che ti dica quanto mi sei 
cara... Quando si ama come ti amo 
io, il cuore non è abbastanza grande 
per contenere tuita la tenerezza 
che desta l’ oggetto dei nostri pen- 
sieri!... 

Alberta guardò lungamente Ser- 
gio e la carrezza vellutata dei suoi 
occhi espresse quanto le labbra non 
osavano dire, perchè anche la sua 
anima non era sufficientemente va- 
‘sta per contenere la piena del sen- 
timento che provava de 11 cugino: 
nato in lei grado, grado fino all in- 
fanzia. 

Ad un tratto, aggrottò legger- 
mente le sopraciglia e disse a bassa 
voce : : 
— Stanno osservandoci, — 

Sergio seguì con l'occhio lo 
aguardo di 
lore vestito: di nero, alto bruno, 
pallido, d'un pallore di malato ; il 

uale accortoni «d’ essere - scoperto; 
inse ‘abilmente distare 


Iberta -@ vide un si-ipoi 


E° naturale che il-Libero Pen- 
‘iero abbia per nemica rinconellia- 
bile la Chiesa cattolica, in quanto 
questa pretende di essere deposttaria 
della verità assoluta, In quanto am- 
mette una rivelazione ottenuta per 
favore specinle e cho si continue 
per forza dei pontefici vicari di Dio 
in-terra. Comprende bene cho chi 
si:crede in relazione diretta con la 
Divinità non vede di buon occhio 
chi è fautore ‘del. libero esame. 

‘= Finora non mi ha parlato che 
di’ ciò che non è il Libero Pensiero ; 
si:può sapere ciò che veramente è? 

== Le rispondo che il Libaro Pen- 
siero non è una dottrina, ma un 
metodo, 

Tutte le dottrine che fanno ap- 


pello alla ragione ‘hanno diritto di i 


‘ospitalità nell associazione del Li- 
bero Pensiero 
7.-= Ma la credenza religiosa non 
in fonomeno ragionevole ? 
Sicuro finchè non 4’ arroga di 
far valore i suoi diritti nella rive- 
lazione, Rispettiamo pure la libertà 


‘di’oredenza per tutti i-culti purchè 


09 attentino alle conquiste della 
fagione. Il Libero Pensiero non 
teride a resuscitare il dogmatismo 
giscobino, non meno rivoltante del 
dogmatismo delle chiese; non signi 
fica' guerra all’ istituto religioso 


‘che‘ha compiuto nel passato e con- 
"tinua a compiere tuttora la sua 


‘opers storica; ra significa lotta a- 
‘perta e serena contro tutte le reli- 
‘gioni, quando minaecino di abbase 
sare la morale o di ostacolarne i 
pregressi. 

=> L'insegnamento delcatechismo 
ostacola i progressi della morale? 

i La questione è complicata e 
non può esaurirsi. frettolosamente 
con tre o quattro frasi. 

«Secondo me i cattolici ortodossi 
dovrebbero essere i primi ad impe. 
dire che il catechismo si insegnasze 
dai maestri. e 

Proprio loro ? 
Certamente. Abbia pazienza e 
gherò il paradosso. Oggidi chiun- 
abbia determinati titoli può 
oacorrere ali’ officio di maestro. I 
nunicipi non domandono se l’ aspi- 
rante: sia cattolico; ebreo o prote- 
;.se deista od.ateo, Che cosa 
‘siicovde ?" Che ‘in maestro prote- 
stante; od ebréo; od'ateo è costretto 
a spiegare il catechismo ai ragaz- 
zetti...Non pare:a lei che ogni buon 
cattolico debba sentirsi rivoltare al 
pensiero che i: più alti, i più esen- 
zialifondamenti: della religione sono 
insegnati da:tale che a quella re- 
ligione non crede, anzi quella rell- 
gione combatte? E 11 potere supe- 
riore non commette un'azione moral- 
mente riprovevole costringendo un 
insegnante.a dire in classe tutto il 


‘contrario di-ciò che pensa? 


Badi ancora: I maestri credenti 
insegnano religione senza essere 
preparati, perchè nella Scuola Nor. 
male non sono addestrati a questo 
compito. 

— Credono i liberi pensatori di 
poter esercitare un’ influenza anche 
nella:. cultura media - e superiore? 
Non è questa libera fin tronno ? 

— Meglio se è libera, dobbiamo 
cercar ‘di conservarla tale. Non mi 
può: negare che da qualche ternpo 


in Italia:.spira un vento che viene 


dal Vaticano, 
Dabblamo difendere le posizioni 


‘ sequistate, ‘Non ci mancherebbe al- 


tro chè:qualche ministro volesse 


‘costringere i professori di Licei di 


non Insegnare altra filosofia all’ ine 
fuori di quella di S. Tommaso o 
di Rosmini. 

—:Ma: il libero pensiero non è 
una novità, mi pare! 

—:E:nersuno sî sogna di farlo 
passare: per una novità. L'umanità 
riconosce se stessa nella storia. 
Tutti-{:ribelli che vollero elevare 
la religione costringendola ad ac- 


una pianta d’ arancio. 

— Dav essere uno dei tuoi am- 
miratori:— mormorò Sergio con 
un lieve malumore nella voce — 
dove:l'hai conosciuto? 

Alberta sorrise lievemente sprez- 
zante. 

— E' l'ing. Furiez. L’ho cono- 
sciuto:lo scorso anno, visitando un 
opificio a Saint Etienne, ch' egli di- 
riga. Non credo, come tu dici, sia 
uno:dei:miei ammiratori; non sb- 
biamo:scambiato nemmeno una pa- 
rola itisiome, e da allora in pol 
non l'ho più riveduto. D' altra par- 
te, che:l'importa ?, Il Furier è un 
semplice: ere, credo sia ni- 
pote-d’una maestra di piano; non 


:|val:proprio la pena d' occuparsene ! 


E tu ne saresti geloso ?. Via impie- 
ghiamo::mieglio il nostro tempo, 
Sergio. Raccontami come hai pss- 
sata.la:giornata, Che cos'hai fatto? 

cos'-ho- fatto ?.. Poche co- 


sa: una:cavalcata Jungo la Senna, 


ho-:preso-una lezione. di scherma, {p: 


pettato impaziente il mo- 

ito di rivederti... Quanto è lun. 

“una. glornata, Alberta !.. Perchè 

Sarmi di permesso di rivederti sol- 
tanto la sera? 


cogliere nuovi principi morali sono 
stati considerati come erottci,,, cioè 
come Liberi pensatori, I profeti dei 
vecchio tosisimento che contrap- 
pongono la religione del cnore ai 
formalismo rituale sono Liberi pene 
satori; Socrate era libero pensato- 
ra di fronte all’areopago che lo 
condannava, perchè mostrava fn 
compatibili eo suo ideale morale 
le antiche tradizioni politeiste ; LI- 
bero pensatore era/Geel di 'frorite 
sl Sinedrio che voleva intangibile 
la vecchia legge. 

— Anche Gesù? 4 

— Il Gesù della coscienza mo- 
derna, l'esempin vivento di sacri. 
ficio per l’idealità morale, non è 
nè il taumaturgo, nè il Messia, nè 
Dio ; è il continnatore dei gran. 
di profoti che non si stanca dal 
ripetere la grande parola di Ossa: 
«fo voglio îa misericordia e non i 
gacrifizi » è il nemico di ogni 
formalismo. è il profeta della 
fraternità. Tutti i sarcasmi di Vol. 
taire non sono riusciti a ferire Pes: 
senza intima del Cristianesimo in 
quanto prociama la fraternità e la 
giustizia. 

Vede che sono un libero pensa- 
tore abbastanza... codino! 

— Ma quanti sano nel libero pen. 


siero quelli che la pensano come. 


lei? 

— Chi lo sa? Molti. Ma la sua 
domanda oziosa: forsechè nel Pi 
lamento tutti sono monarchi 
MIE OTT RZIA ZAINI 


Da Lignano. 
7, Luglio. 
Se questa spiaggia, se questo bel 
mars e se questo lembo di o 
non si trovasse in Italie, oggi 
goano risuonerebba, di mille v 
di varie favelle è sarebba ricca di 
palazzi e ville. I capitalisti non a- 
vrebbero tardato un momento ad 
aprire il forziere, i proprietari non 
sarebbero rimasti incerti e sospesi 
come le anime del limbo ed il Go 
verno avrebbe fatto una questioni 
nazionale facilitando la nobile im- 
presa. 
Invece qui da noi, sui confine 0- 
rientale. davanti Grado e coi tim- 
panirotti dalle aasordanti chiacchere 


di irredéntismo nierite' di tuito que- 


sto. 

Quando — circa due anni fa — 
si trattava di immettere un po’ di 
di sangue nella società balneare per 
‘rlcostituirla sopra basi più vitali, 
non si è trovato un cane disposto 
a dare una palanca — i signori 
proprietari non fanno e non lesciano 


fare ed il Governo non ha tempo daj 


perdere occupato e preoccupato co- 
m'è del potere, della grande politica 
e dei». partiti. Anzi no. 

Il Governo l’anno passato si è 
benignamente ricordato di Lignano 
mandando il suo Angelo Custode, 
l’Agente delle tasse, e — sempre 
par favorire la nuova istituzione — 
si ricorda presentemente attraverso 
la Capitaneria di Porto facendo pa- 
gare l’uso della spiaggia in ragione 
di lire tredicimila d'affitto annuo al 
campo friulano. 

Ma — direte voi. cortese lettore 
— se ne interesserà della magnifica 
spiaggia Il deputato del collegio e 
Ja Provincia. 

! Nepnure, rispondo fe, 

;. Il deputato è affaccendato — 
nella sua qualità di questore — a 
‘frenare gli impeti morbosi degli 
‘energumeni di Montecitorio e la 
Provinela ci ba esternato i suo! caldi 
e filiali affetti nella famosa delibe- 
‘razione della non mai abbastanza 
< famosa Commissione. 

! La quale Commiazione — 0 Pro- 
vineis, o Prefettura che si voglia 
dire conosceva l’ ammirabile 
slancio di Marano. addimostrato fin 
dal princirio per far sentire la voce 
umana sulla spiaggia silente; sa- 
ISAIA RO OA 


La giovane sorrise: ripresero la 
conversazione a bassa voce, con- 
versazione di piccole parole dolci, 
di sommessi scoppi di risa accom- 
pagnati da strette di mano. 

Îl mondo, quel mondo elegantis- 
simo, folle, che li circondava, non 
esisteva più per loro, 

Il misterioso individuo corretta- 
mente vestito di nero era scom- 
parso. 

A che prostar lì. dietro una pian- 
ta, ad osservare i due fidanzati? a 
che pro sentirai straziara il cuore ?. 
Aveva tanto desiderato un invito a 

uella festa, il povero ingegner 

'urriez..., l'aveva tanto desiderato; 
per vederla ancora una volta; per. 
respirare della sua stessa aria, per. 


sentire Îl suono della sua-.wv0ce1:.; 


Chi lo sa?.. avrebbe forse: 
parlarle, ‘durante la festa... ‘invi: 
tarla ad un ballo... Che--ironia: ‘del 
destino !., L’ aveva, si; riveduta sus 
superbamente.balla;-ma:-ù; A 
erbamente sdepnosa;: fidanzata: ad 
uno degli ‘uomini 


brillanti di Parigi... -Povaro; 
Mart: 


folle 
sogno: d'un: adima % 


"n 
esposi 


più:riceli: a più: 
l'ora: 


peva il sacrificio di chi. ha-lascisto 
per via brandelli di carne -@ di &- 
nima cd ha atteso — dopo l'apers: 


tura dello stabilimento — di dettare |‘ 


le impressionanti disposizioni: igie- 
niche. Non sono forse questi: sisté 
mi condannabili, e paragonabili {i 
senso incruonto alla così detta Wi 
sericordia degli antichi ? 

Carto che si; 

E’ legge della vita chei principîi 
di qualunque istituzione sieno fonti, 
difticili, scabrosi ad ostacalati, Pil 
di tutti però è stato \combat= 
tuio lo stabilimento balneare di: 
Lignano, cha sl vide contro quelli ‘ 
che avrebbero dovuto appoggiano 
per un sentimento di dovere e di, 
carica, 

Cosa dice ani. palpitante . argo» 
mento il carissimo amico ed ègregio 
deputati provinciale dir “Bortolotti, 
fervente patrocinatore di tutti, gli 
interessi buoni della nostra.reglone? 

Gu, 


Breve la cronaca : IH numero di 
bagnanti aumenta di giorno in 
giorno e tutti coi pernottazione, 

: Il servizio nei due alberghi è sem» 
plicemente cordiale ed inappunta- 
bile, e l'ora precipita gioconda, 
ASEDINGPAVACODINASONESIUNCZANOEONITEADISFANUITALLERA LI GOAIALMARI LCAMAGEDAAGEOA 


Portogruaro 

Esposizione di animali 
Cinque anni or sono l' Unione Agra. 
ia di qui si faceva promotrice d’una 

one di animali bovini e di 
i macchine ‘agricole, che ebbe un esi- 
| to felicissimo, 7 
i Nel quinquennio che intercede da 
quell’ epoca l’ allevamento ha pro- 
gredito, e per constatarne i risul- 
tati ottenuti mediante i riproduttori 
«di tipo giurastico introdotti per ope- 
Ira della Cooperativa suddetta e di 
! parecchi privati il Consiglio deli’ U- 
| nione' ha deliberato di tenere il gior- 
no 6 Settembre p. v. un’ esposizione 
che abbia il carattere continuativo 
di quella del 1901. Così si inizia 
juna serie di mostre quinquennali 
jche saranno uns rassegna istruttiva 
e incoraggiante della produzione 
bovina nel distretto, ’ 

Fra giorni si pubblicherà il pro: 
igramina; diviso”in' due” sezioni, 

! cioè pel tipo prevalentemente alpino 
e per quello prevalentemente giu- 
rastico, 

. Non dubitiamo che anche la pros» 
sima esposizione riescirà importante 
per numero e bellezza di animali, 
coronando così i propositi della;be- 
nemerita Unione, di questa Intellet- 
tuale avanguardia del movimento 
i agricolo mandamentale, Le iscrizio- 
nì si chiuderanno il giorno 10 Ago- 
sto p. v. 

I nostri giovanotti potrebbero in- 
tanto organizzare per la circostanza 
qualche modesto festeggiamento. 
PAPA ANA 


Cnonaca Provinciale 


Rivignano. 


— Il « Perdon » di Flambruzzo. 
9. — Teri a Flambruzzo convenne 
una moltitudine di gente dai paesi 
circonvicini. 

Tutti poterono ammirare l’arti- 
stica Chiesa, riccamente addobbata 
ed illuminata da mig ala di cerl. 

Dopo le funzioni, : duranté lè 


quali fu eseguita della buona mu- 
sica da orchestra udinese, il ‘prato 
costeggiante la strada era gremito - 
di gente che sul verde tappeto :0 


sulle tavole consumava allegra» 
gramente il tradizionale pollo: ar: 
rosto e il non meno tradizionale 
tomul, 

La banda di Rivignano dava in- 
tanto un applaudito concerto. Nu- 
merosi gli equipaggi anche da Co- 
‘droipo, Varmo, ecc. i 
" 


‘un anno. 

La festa continuava sempre bril- 
lantissima, la lotteria era incomin= 
clata, Costanza di Villosmers. gl: 
rava con la sua piccola borsa. ap- 
pesa al braccio, domandando‘con 
sorriso insinuante le offerte: 
l'oro pioveva nella. piccola:-borsan 
con un tintinnio incessante; 

Anche Alberta girava;:a:bracclo 
dello aposo ammiratisaimi,.: festeg= 
gati entrambi :‘‘tutti mormoravanò 
al loro asiggio: 

— Sono:fattil’uno per 1’ altra.! 
Quando :la:coppia w'arrestò da» 
vanti: 'ingègner: Furriez, «Alberta: 
gli offerse distrattamente un: bi- 
glietto.; il glovane.lo presa tremando 
@.fece scorrere nella borsetta: wu 
Pezzo d’ oro, inchinandoni: Alberta 
Tispose con ‘un. cenno ‘del'capo e 
passò via altera, Le 

Poce dopo, l'ingegner Furriez; 
[colto il momento in:cui:-titti erano 
occupati. della: lotteria, gettato un 
ultima -volta::10-sguardo “sopra Al 
berta uscì dal’ palazzo, È 


x Continue... 





lata |. Che ‘valàvalla vita, ora senza. 


quel sogno intero accarrezzato pel 











contusione ‘di 


Spilimberao. 
Teatralia. 

Dopé - l'appiaudito concerto 
“banda cittadina — dato f 
itaribaldi — il pubblico sì ri 
numeroso ‘tell’ elegante giardino 
della Birrarià Artini, ove la brave 
i compagnia Seracchioli dava Tosca, 

«Applausi .calorésla tutti gli artisti, 
Quanto: prima la compagnia darà; 
Sperduti nel ‘buio. L'attesa è vivis 
sima, 

—— Arrivo di truppa. 

Stamane con il treno delle 40 è 
arrivato — proveniente da Udine — 
un battaglione del 79 fanteria per 
i tiri collettivi. A tutti il benve- 
nuto, Il resto del reggimento ar- 
riverà il 17 dell’ agosto venturo e 
si fermerà fino al 31 montre il bst- 
taglione arrivato oggi partirà il 21 
per il Ferrarese, sua nuova sede. 
-— Beneficenza 

La locale banca nell’ assemblea dei 
secì deliberò di elargire a scopo 
benefico le seguenti somme : 

L. 400 . alia Congregazione di 
Carità - L.100 - pro Casa Ricovero; 
L. 75 alla Società operaia per la 
scuola di disegno; L, 50 quale 
concorso per i premi nelle prossime 
esposizioni bovine di Pinzano e S. 
Uiorgio della Richinvelda. 


Arta, 

— Nuovo,grande albergo. 
Oggi è seguita l'inaugurazione del{q 
Nuovo Albergo Rossi ad Avosacco. |dell’ estrazione della tombola, 

Vi fu grande concorso di visita-|niazza del Duomo ora gremita. 
tori dai paesi. vielni ed anche da 
Tolmezzo. 

Tutti ammirarono il granda edi- 
ficio e la magnifica posizione. 

Suonava la banda di Priola. 

AI proprietario intraprendente e 
coraggioso.i migliori auguri di buo- 
na fortuna. 


S. Daniele. 
— Suicidio o disgrazia. 
9. — Questo si domandavano tutti, 
oggi: ma il mistero non si potrà 
mai chiarire. Gli amici di casa pro- 
pendono a credere si tratti di sui- 
cidio, e in questo senso prepararono 
anche l’epigrafe che vi trascrivo, 
Comunque, sta il fatto che verso le 
dieci di notte fu trovata morta con 
un laccio al collo nella sua camera, 
e che în quattro, di notte tempo, 
senza lumi, portarono ad interrare 
il suo corpo inerte e gelido. Ed ec- 
covi l’ epigrafe la quale narra tutta 
la pietosa storia: 

Nell' alta notte — del memorando 8 
luglio 1906 — icavalli giganteschi del- 
l’ artiglieria nazionale — entravano in 
San Daniolo — fragorosamente — Base- 
lina — prediletta osina formosa — di 
Francesco Piccoli. caffettiore — spaurita 
del sovrastante pericolo — nella solitaria 
stalla — Appiecavasi. 

Non lo credete ? e pensate piut- 
tosto a una disgrazia ?... Leggete 
Y Asino di Francesco Domenico 
Guerrazzi, e troverete altri esempi 
di bestie che si suicidarono, Povera 


Baselina 1 
Buia 
— Proprio per farsi arrestare! 


{Caronte} 9. - Il giorno ventinove 
wiugno passato, certo Gasperi Alles- 
sandro fu Anzonio di Martignacco, 
d'anni 44 essendo al servizio del 
Sig. Giovanni Franz detto /Seric}: 
g involò, portando seco una falce, 
la pietra e i martelli per batterla, 
. . Denunciatolo, i carabinieri fecero 

indagini, senza mai sapere dove 
egli si fosse ritirato. Senonchè, ieri 
trovandosi nello ore meridiane il 
brigadiere sulla porta della caser- 
ma, vide un isle che gli parve essere 
il ricercato e difatti, chiamato in 
caserma 1’ individuo e interrogatolo 
seppe esssere veramente il Gaspari 
Alessandro : naturalmente fu messo 
in domo petri, Egli era colpito anche 
da mandato di cattura. 


S. Vito al Taal. 
— Un bicchiere sulla fronte. 


Ieri nella Tcattoria alla Stella d'I 
dalia, di proprietà del sig. Gregoris 
‘Giuseppe, si trovavano come di 
{consueto È sieg. Del Frè Giuseppe e 
Vaccher Giureppe e discorrevano 
riguardo ai propri affari. Nella me- 
desim» trattoria si trovava pure un 
icerta Mitri Enrico Giovanni d’anni 
26 (detto Bale/ che da quanto si 
ce era un po’ ubbriace; e per 
talcune parole espresse dal Vaccher 
auddetto, il Mitri cominciò a liti 
gare col medesimo. 

:. Dalle parole vennero ai fatti, si 
“che il Mitri cominciò a tirar dei 
‘pugni si Vaccher il qualo infuriate 
‘gli gettò un bicchiere di vetro che 
si trovava sul tavolo ferendolo alla 
rante, 

Vennero tosto divisi, ed il Mitri 
condotto pross questo ospitale dove 
Is suora gli prestò le prime cure 
nvitandolo s ritornare la mattina 
Uusseguente, per la visita del me- 


della mano:destra guaribile, in 
delli 


Vittima della propnia Impredenza ! 





di San Giovanni di Casarsa 





cinquantenne. 


chiudere le sbarre del passaggio 


torcchina gli battè nella testa. 





poco dopo moriva. 









zoni. . d 
Il Biasatto lascia ja moglie con 


@ividale. 


— Le feste di domenica. 






uantità di forestieri: al momeni 


ottimo concerto, 





mado : 
Cinquina (L. 50) Scarbolo G. di 
Zuccola. 

La Tombola (L. 250) Tomat An 
tonio di Cividale, 


di Graderia (Premariacco). 





ebbe principio il ballo che. riusci 
molto animato. 

— Onoranze a S, Paolino. 
Stasera nell aula capitolare del no 
stro Duomo, si radunò la Commis 


al Patriarca Paolino. 


prof. P. S, Leicht il 
della Torre, il sig. Luigi Suttina. il 
daco di Premariacco, il parr, di Pre- 
mar/acco, il prof. V. Grattoni, il M.o 
Tomadini e i canonici Orsettig, Bral- 
dotti e Zucchiatti. 

Vennero prese le seguenti deci 
sioni: 








zione per un monumento a S. Paolino, 
previo appello sÌ paese con manifesto è 
circolari. 

5) Inosricato il membro della Commis- 
sione sig. Luigi Brusini di nominare an 
comitato per gli alloggi. 

©) Pellegrinaggio in massa delle 
lazioni di Buia e Lavariano i cni 









Opo= 
‘orri- 
tori farono assegnati a titolo di investi- 
RIA da Carlomagno al Patriarca d’ Aqui. 
cia. 
4) Venne diviso il lavoro tra i membri 
della Commissione. 
e) Venne stabilito di esporre al pub- 
blftco il grandioso manifesto annunciante 
i festeggiamenti opera dei prof. Goia e 
Grattoni. 
f. Accolta la proposta del Gabinetto di 
8. Paolino di pubblicare a proprie spese 
un numero unico e una artistica cartolina 
ricordo. 

9) Inear'cati il prof. G. Ellero a com- 
porre un inno a S. Paolino, e il maestro 
L. Teza a musicarlo. 

— Nuove Maestre. 

Nella sessione d’esami testò chiu» 
sasi presso la R. Scuola Normale 
di S, Pietro conseguirono la licenza : 
le signorine ; Bisello. Norma, Ci- 
miotti Ca!purnia, Polese Alice, Sme- 
raldi Cleli:, dispensate; e con e- 













Benvenuta, Cucavaz Fausta. Fachini 
Tranquilla, Fulvio Fulvia, Morgante 
Alice, Urban Alda, Verzegnassi Ma- 


ria. 
Una orribile disgrazia. 


Stassera nella frazione di Spessa 
accadde un fatto raccapricciante: 
mentra la bambina Bon Augustina 
di Antonio — di anni uno e mezzo 
7 mtava attraversando le atrada 
davanti alie propria casa, sita nella 
località detta Gradasia, passò un 
pesantissimo carro di frumento che 
la investi schiacciandole i piedini. 
Alle sue grida seccorse la ma- 
dre inorridita, accorsero tutti i fa- 
migliari che raccoleero la disgra- 
ziata bambina e, con calesse la 
portarono al nostro ospitale, ove il 
chirurgo dott. Antonio Sartogo la 
operò subiin subito, 
— Altre disgrazie. 
Nel pomeriggio di ieri il ragazzo 
Diacali Auterio d. B ego Brossana 
trovand .i : «- © :eì Natisone, 
cadde sopra rin greto e si ruppe 
un braccio. Fu accolto d’ urgenza 

































grado cor lacera 
zione della ‘epidermide al dorso 


giorni salvo eventuali complicazioni. 


s(Casellante investito dal treno 


10, (per telef.) Ai casello ferroviario 
ad- 
detto il cantoniere Antonio Biasatto 


Jeri sers mentre doveva soprag- 
giungere il treno merci da Casarsa 
verso le 22,50, il cantoniere, preso 
dai sonno, si era addormentato e si 
svegliò solo quando il treno stava 
quasi per passare. Insonnito ancora 
istintivamente si rese conto del suo 
servizio e morse oltre la linea per 


livello, ma non giunse in iempo 
perchè ‘il convoglio io investi e la 


Ii pover uomo, raccolto «dai fa. 
migliari fu portato in ietto dove 


Intervenne sul luogo il medico 
di Casarsa dott. Zotti. Stamane si 


portsrono sul luogo il nostro pre- 
tore nob, Ovio col cancelliere Naz. 


figli, uno dei quali si trova a Trieste. 


{Ritardata/. Gli odierni festeggia 
menti chiamarono iu città una gran 


Intanto che il pubblico attendeva, 
la nostra brava banda, eseguiva un 


Le vincite seguirono in questo 


II, Tombola (100) Dominutti L. 


Dopo }’ estrazione delia Tombola 


sione per le onoranze millennarie 

Erano presenti: Mons, Pellizzo, 
presidente, gli assessori Miani, Car- 
benaro e Paciani pel Municipfo, il 
prof. Ruggero 


sig. Luigi Brusini, il prof. Goia. sin- 


a} Aprire sabito una pubblica sottoseri- 


same ; Clemencig Antonia, Colloredo |' 


oipo. 

La fuga di Un ex marescial 
dei carabinieri-che:risal 

7.anni fa. — Le paregri 

nazioni dea moglie per 
scoprire if marito, 
Siciliani a Codroipo. 
9, /B.J Il primo Luglio, provenieni 
da Marineo (Sicilia giungevano. 


5 










del 
parso sette anni fa. 
L'ex maresciallo. 


o 4 


binieri, 





a|Biauzzo (Codroipo) ar 
etitrava nell'arma dei 


Dopo qualche anno da milite 





Nel 1896 trovandosi di stazione 


glia. 

Bocciato agli esami si dimette. 
Il De Cecco raggiunto che ebb: 
5 tare gli esami di sottotenente. 


lora egli.si trovava a Roma. Abi 
tava con la moglie ed una bambino: 
fuori del casermaggio, occupand 


0 


la|fronte, abitava una giovane donn: 


dolorava sua moglie. 


derle : 
i 
contenti entrambi. 


stringere sempre - più le sue rela. 
zionì con )’ altra. È 

Ma seguiamo la dolorosa storia. 
Il De Cecco fu bocciato negli e: 


ì 


benemerita arma, dopo 19 anni di 


anche il diritto alla pensione. 
Il maresciallo scompare. 


si rivede più, 
La moglie, 
inutilmente" tutta la: giornata, in- 


per. Marineo. 
diede alla luce un bambino, 
Scompare anche la « signorina ». 
Contemporaneamente ‘alla scom- 
parsa dell’ ex maresciolio da Paler- 
mo, scompariva da Roma anche 
quella donna.che era in stretti rep- 
porti con lui:.cidò che avvolorava 
sempre più le gelosie della ‘moglie. 
Correvano voci cheil De Cecco e 
? altra-fonvero. scappati nell’ Ame- 
rica del Nord. z 
La moglie, risoluta di seguire le 
traccie . dei due colombi, affidò i 
bambini alle cure di sua madre (in 
allora vivente; (essa è morta qual- 
che anno fa) » parii alla volta di 
Nuova York dove si trovano due 
suoi fratelli. 
Si fermò colà circa otto mesi; 
ma essendo riuscite vane le ri- 
cerche, la Palazzolo faceva ritorno 
a Marineo. 
Viene in ballo un ex carabiniere. 
:Il giorno, 14 del giugao scorso 
essa riceveva una lettera da Pa- 
lermo da un ex carabiniere, la 
quale la informava che il De Cec- 
co si trovava a Vicenza, impiegato 
presso la fornitura del. Casermag- 
gio dei Carabinieri. 

Da Marineo a Codroipo. 
Non ci volle altro. La Palazzolo 
con i bambini e. suo zio Costanzo 
Autonino partivano da Marineo, 
ma anzichè recarsi direttamenta a 
Veienza, proseguirono per Codroipo, 
allo scopo di attingere altre infor= 
mazioni, 
Essi giunsero qui il 1.0 luglio e 
presero alloggio al Montenegrino. 
Un altro ex carabiniere in vista. 


Dalle indagini fatte, con Ja attiva 
cooperazione del sig. Brigadiere di 
questa stazione e di altre persone 
risultò infondata la notizia che il 
De Cecco si trovasse a Vicenza. 

Si è venuti invece a conoscanza 
che un tal Causli Ettore di Rive 
d’ Arcano, un ex carabiniere che 
fu al servizio dell'ex maresciallo, 
ha scritto all’ex carabiniere di Pa- 
l:rmo di avere incoritrato a Udine 





li' ospitale, 
dico. Questa mane il Mitri ritornò È Or pia: giunge notizie da Pa- 
All ospitale ed il nostro chirurgo 
dott. Fiorfoli riscontrò al suddetto 
Una ferita verticale lunga 3 cent. 


alla fronte temporale sinistra. 

‘— Una disgrazia. 

‘Questa mattina certo Malacart Pie. 
tro di Angelo d’anni 35 lavorava 
‘da manovale nella torre in costru- 
zione, quando ad ur tratto gli cadde 
sopra il suo corpo una grossa ta- 
Vola, Il povero uomo tosto condotto 
dai medico che gli riscontrò una 


LA GURA giù arfoane 











di stamane — una bambina di anni 
4 fu trovolta e schiacciata da un 
carro carico di ghiaia. 

Sul luogo si sono recati il Pre- 
tore dott. Tstulli e l’aiunno di 
Cancelleria sig. Casadei 
— Fulmini. 

A Povoletto stesso, ieri scoppiarono, 
durante un tereporalo, due fuimini 
uno dei quali uccise un manzo ed 
uno recò alcuni danni în una casa 


volette che colà — verso le ore 7] iui 


ultime ricerche; la Palazzolo, i bam- 
binf ed-il'loro: zio, partivano ieri 
da Codroipo: pel:ritorno a Marineo, 


il De Cecco un anno e mezzo fa, 
e di avere scambiato parole di sa- 
esti giorai la 


u 
conferma dai Gausil stesso, il sig. 
Costanzo Aularino, che si recò ap- 
positamente a Rive d’Arcano, E 
non potè saper altro. 

7 saggio di ritorno. 
Rimaste infruttuose anche queste | 


luto. 
Di ciò ebbe in 


E 





Codroipn : il sia. Costanzo Antonino; 
la sig. Ornola Palazzolo maritata De 
Cecco e due bambini. Lò scopo del 
loro jungo viaggio era quello di 
rinnovare:le indagini per la-ricerca 
marito: della. Palazzolo, scom 


De Cecco Lorenzo fu Lorenzo di 


pas 
sava. brigadiere, indi msrescialio. 


Marineo, si congiungeva in matri. 
menio con una siciliana certa Or: 
sola Palazzolo di benestante fami: 


il grado di maresciallo, volle ten: 


Questo avveniva nel 1899. In al- 


dua camere di un palazzone sito 
nei prati di Csstello. Nel locale di 


con la quale, l'ex maresciallo, si 
diceva, manteneva relazione che èd: 


Questa più volte redargui il ma: 
rito,.il quale si limitava a rispon- 


— Toci Orsola. Se potrò effet 
tuare. i miei divisamenti, saremo 


A quali divisamenti alludesse, ta 
moglie: non lo potè mai sapere; 
Probabilmente, era una scusa per 


sami di sottotenente: In seguito 2 
ciò; egli si decise ad uscire dalla 


servizio, perdendo, per due anni 


Il De Cécco con la moglie e la 
bambina abbandona Roma per far: 
riterno a Marineo. Fa sosta un paio 
di giorni a Palermo. dove va. ad 
alleggiare in un albergo. Ma ecco 
che un brutto mattino l'ex mare- 
sciallo esce dall’ albergo e non.lo 


dopo averlo ‘atteso 
forma del caso telegraficamente i 


suoi e prosegue sola con la bambina; 
Dopa due mesi essa 


coli usb 
Siliutò di Palermo 
uovo per Nuova:-York; 
olta:.non  periricorcare 
ma per procurarsi 
fratelli. volendo: 

porte dei poveri: 

Essa è molto=da 


bioî;: 





‘af gti] 
; anni, 


pene fatiche.e 
[rintracci: 


are l’infedei 


TFolmez, 


























Gorto. a 
:— Tori ebbe luogo -in 


































































stra bovina det:Canala-di-Gorto; 





pres. del 
a 


[Programma è del: regolamento. 


nico, Ravaseletin, “Villa. Santina 


Lance. - 
Enemonzo, 


= Ancora del’ morbillo. 


FI 
o 


a{to:si va dicenido;-non: fece nessun: 


‘vittima, anzi ‘sì manifestò:solo -.ii 


tant’ è che qui: non-mori. propri 
nessuno per..il “morbillo; Tre so! 
sono i bambini che- morirono du 
|rarite l’anno e: anche questi pei 


‘terite, come abbiamo scritto ieri, ‘ 


: Villa Santina. 


pinî Borgo:S- Dalmazio; 


tenza delle due: compagnie. ‘Alpini 


2.0 Reggo di stanza: a Cuneo, qu 


i 
in onore degli ufficiali; graditi o 
Spiti di Villa Santina; 


‘cav, Chanperon, comandante il Bat 
taglione; cav; Amico:a' Rambaldi 
tenenti Pratis. Appiotti; Pipitò, Bas: 


er. 


Prato, 
Spalla 
Fabbro:: Micheletti, Gressani. 





stanza ‘nori gusto squisito. dava.una 
nota gaia a tutta speciale:al Hetò 
convegno. La serata trascorse lieta 
tra Ja.più' cordiale allegria: 

Allo ‘stumante il nostro: sindaco 
‘con brévi. ma aprropriate:-parole 
diede‘a’:nome di Villa‘ Santina il 
saluto;agli ospiti graditissimi espri. 
mente.il vivo rammarico pel di- 
stacco: ad angurio fervido di rl- 
torno, Seguì il sig. Marco.-Renier 
che a :nome dei enmpasesani pre- 
senti pronunciò un brindisi: 

E’ Ja-prima volta — dice.— che 
Villa Santina ha l'onore -ed:$1 pia 
cere di ‘ospitare per un.periodo un 
po’ lungo due compagnie-di alpini, 
dei bravi;e eagliardi -figli del no- 
bile Piemonte. 

TI paese tutto.ne attendeva l'ar- 
rivo con-vivo infenso:desiderio. 

Evviva.il -Piemonte;:.evviva la 
gloriona:-terra donde un°‘giorno 
tonò il:-prido che corse vibrante 
traversò tutta l'Italia a ridestare 
le menti:sonite, a scuotora-f pipri 
cuori, a.-sollevare gli -sviimi! gia- 
centi, a-rendere alto:e.sfolgarante 
Innanzi ‘a:noi tutti -il-sacro ideale 
della patria nostra;.onde:subita- 
mente si-camb'ò la terra:-dei-morti 
in terra d'eroi. e fu-resa :)’Italis 
aoli italisni. Salve n:..nobile  Pie- 
monte, antasionano di libertà! 

Inneggia: alla pace. alla: fratel- 
lanza dei -povoli : ma fiithè ciò non 
sia e quandola guerra minacci — 
soggiunge: — 1° Alpi nostre, quando 
Ta guerra-all adriatico mare. od al 
Tirreno tuoni, ch alto ‘allora, alto, 
0 fratelli, i cuori. alte le insegne 
a le memoria degli avi nostri, e 
avanti o Italia nuova e antica, avanti 
a raspingera l''invasore. 

Ieri era il Piemonte che ogni anno 
fraternamente ospitava i figli delle 
nostre alpi Carniche; ora, per le 
mutate ragioni politiche — ‘felice 
mutazione che ci rese 1° amicizia di 
una nobiie:e. generosa: nazione no: 
stra sorella:— ora è la Carnia che 
aspita con: pari  affetto-i valorosi 
figli delle:Alpî Piemontesi, Da ciò| 
ne viene quel: benefico: affratolla- 
mento cha permette ai popoli delle 
varie regioni d’ Italia di conoscersi 
e di apprezzarai‘o ‘di -stringarai 
sempre più-in.un vincoli d’ amore, 
di concordia: e -di fede, 

Ed è così che noi svemmo la 





ventura di. poter apprezzare. 1’ in- 
dale. buona a ‘generona- dei “nostri 
‘fratelli Piemontesi; nè mai ci.sarà 
possibile. di scordare Je ‘squisite 
qualità di quel distinto. e - colto st- 
3 na eo; |gnor. Magriore:cav. 
in'-animò della. Palazzolo di’ fetto: gentiluorao;: 


pr - animi svi » dali di sioneso è AMARO BAREGGI a base di FERNO-OEDMA-MABLANENO - diguio ‘anno rival 


Ohapparon.:per- 
‘0 degli ufficiali 





7 complangare; 
poichè è per--l'affatto- ‘a! suot fi# 
i che affrontò: in- questi sette 
spendi per. 


— Mostra bovina del Canale di 
Varo la 


| prima adunanza per-la‘contitiziona 
‘del Comitato ordinatore. della. Mo: 


# Furono elette la:cariche ‘del -Co- 
mitato stesso. A presidonte ‘vente: 
i tt.- Ariuro: Magrini. 
» Agricolo di Ovaro. 
St:deliberò di bandire: anche un 
Concorso per la buona tenuta delle 


torio Sociali. Della ‘mostra bovina 
@:dei concorsi furono::discusse ed: 
Approvate le basi:fondamentali dol 


comuni che parteciperanno:a la mo. 
stra sono: Ovaro Comeglians, Ri: 
golato. Forni Avoltri, Prato. Car- 


It morbillo, contrariamente a quan. 


alcuni casi in forma -Mioviasima, 


altre cause; gracilità6--gastro-en. 


=—=.Banchetto.in:-onore:degli uf- 
ficiali.‘del:7:0-Battaglione AI. 


L'altra sera ia-occasione della var. 
dal: Rattaglione-Borgo :S: Dalmazzo, 


in residenza. estiva —:\all’Albergo 
Brovedani, ebbs:luogo.: un.‘‘pranzo 


‘Oltre i dieci: ufficiali, “maggiore 


afgnane, Giordanengo; Carrera,:D.r 
Prandi, intervennero venti: persone 
del. paese sindaco - sig. Francesco 
Zanier: assensori signori Marco Re- 
niar e Venier: Alessandro; signori 
‘Putc Venier. Giovanni; Mora- 
vutti,.Masferi, «De:-Colle;=D:r:Dé 
roverani;-. Marzona, : Pielli, 
Fabbro, -Santellani, - Del 


’L'amblenta addobbato per circo 


ut cul fi 
bravi sottuffici 
CAEVol, signor 


I I0rA< 08 

t di podomani-ci-asefaro 
tavoro grosso. 
vyédere--alla| 


aneora lo-valli/ 0-4 monti. 
stra:Carnia è-indi tornare. 
pochi giorni ‘e “poscia rec 
vostro Piemonte, dove peri 
berete benevolo ricordo di 
vostra Carnia, : È 

Dal cuore’ d'ognuno - di ‘nol; 
fraterno e caldo saluto piena: 
"| feto v accompagna: 6 ‘l’augai 

vissimo di rivedervi, -<:-= 

Con questa-speranza, ‘qu 
augurio, noi tuttialziamo: ibi 












Sperità vostra e dolle vostre. caro 


famigli 











i-la' fratellanza dei popoli di tutt 


il ‘mondo 








rispose:1l: signor Maggi avalio 
Chapperon, csprimenda la sua pri 
titudine per la cordiale ospitalità 





stalle ed altro concorso fra le Lat: 


fvute:a Villa‘ Santina, inneggiò all: 
Carnia:e:alia sua buona éd'evoluti 
popolazione:dalis quale ‘non: paotr: 
non:sérbare grato ricordo 0 not: 


I 


e 


cipe:che:ragriunse la cima più alt: 


Î 


giunta,:a) 
al nome: 
Tutti 


a 


n taliano. 





lo 


ti vola, all’Italia;:all'Esercito, agli al 


pini, al: Plomonté; alla Carnia. 
Nota caratteristica’ del pranzo. 
il «manu»:sorittoin-dialetto fri. 
tano e Elemontese.: n 
.Oggi-le:due-compagaie con' il 
comanda..del battaglione sono par. 


or 





del. battaglione: per: 

7 giorni parle gare; di:tiro. 

Palmanova. 

= L'acquisto: del 
Comando. 








i 


leggina: votata. dal‘. parlamento ‘au 


‘del Comando con ‘annessi ghiac 
fusamente:- esposta: la ‘vastità: di 
questo ambiente;.che.-verrà sdibito, 


Congratulazioni al Sindacn' ate. 


drna. Vanelli che tanto af‘nècupò 
ner:-la buona: riuscita “a ‘tini’rinpra- 


ziamento «all'on. Solimbsrgo che) 
con-fl.810 - valian. appoggto, solle= 
citò approvazione. 

AI telegramma. :snedito: 1° altro 
elornò.dallon;:Solimbergo “al'sin- 
dacn di:Palmanova; annunciante Pat: 
tannta anprnvazione dalla :Namera; 
Ta Giunta. in: assenza ‘del “Sindaco, 
rispondavs enni altro telegramma 
ringraziando :l’.on. Deputato: di 
dine del.suo costanta interessame; 
per. Ta. bnona:riuscita dalla ‘cosa. 
— Partenza:di soldati. i 
Alle gni :di mattina è partito. alla 







volta della vostra: città una. com.|P' 


pagnla:di soldati, ‘appartenenti a 
questo -batteglione,.allo: scopo. di 
nrastari servizio . durante "l'assenza. 
del-battaglione di Udine, 

; aneficenza 
| dono 





Pro'Asilo infantili 

della ‘Regina: 
I nostro benefico‘ Asile Iafantile 
versa in: condizioni non floride, per, 
i continui sempre crescenti bisogni. 
Perciò, il'Consiglio di amministra» 
zione presfedito dall’ egregio signor 
Antonio Desio, indira peri primi 
giorni del-settembre prossimo una 
graziosa festicciuola con pesca. di 
beneficenza; e diramò un avpello 
al cittadini, ‘affinchè contribulscano 
quslche dono al buon esito. della 
fenticcivala. 

S..M.-la Regina ha offerto :già.il{ 
sno. dono: un magnifico: brorizo 
d’ arte rappresentante un amorino 
con farfalla; ed altri..doni :sì an 
nunciano. da. Istitutl : e.- persone:e+ 
minenti, ° Sf 


sr 









Ectolo: è sorto, .ardi 
tiente, con i suoi tre grandi. 
maggiori aventi la:corda di-circa 
60 metri, sottili così nella loro arà: 
pia ‘curva da parer semplici: 
toni » piagati: un. giocattolo; uni 
di’ quel castelli che innalzano:i:ra 
gazzi ‘con le carte-e che-it- 
soffio della loro. boccucola 
per atterrare... :-- è norto..0:sta; la 
testa del due archi ‘ontremi pog- 
glante sulla viva roccia che: da: se-| 
coli it fiume flagella-sonza: intac- 
care, gli altri quattro punti teltal: 
nali degli archi-poggianti sulle-due 
basse pile. Basse-ma : profonde: 
quattordici. metri. al-affondano:nella 
ghiaia; un'alta colonna :sepolta:sotto 
il fume 
archi s' 











chiere alla vostra sialuto e‘illa pro: 
«Wil Piemonte; “W. 11 Baltaglio.| 
ne-Borgo S. Dalmazzo; W.t-Itatia; 


(Applausi ed: evviva pro- [o 


perle fraterne manisfazioni rica: 


con: simpatia: la - lieta coincidenza 
di:questo fraterno simposto con-la 
nuovà vittoria. del coraggioso Prin: 


del monté:«Ruwenzori» che nessuri 
piede: rimatio-aveva prima mai Tag: 
giungendo nuova gloria 


(d’ brindisi: ‘furono accolti) 
con calorosi: evviva alla casa ‘Sa:|g 


tito per: le“'escurzioni; è saranno 
quì di.ritorno ‘verao:il:40' d'agosto 
assieme “alle:altre::due compagnie 
fermarsi: circa 


palazzo ‘del 
Finalmesite,: dopo.-tanto ‘tempo; una 


torizza il governo avendére-al'eo- 
muoe di: Palmanova il palazzo detto: 





ciaiaà. e ‘macello, per'il: prezzi ‘di 
lira 175000.-Abbiamo-altre:volte' dif: 


e seda.municipale edi altri uffici 
pubblici; per::cui. se:-l’amrinistra= 
zione: attuale: sente: soddinfazione 
fiell’aver ottenuto quanto! deside-|; 
rava, appagando così: un :vivo::dési- 
derin della cittadinanza:e: facendo: 
per dl comune:.un:-ottimo: affare; 
questa siddisfazione: è : Jegittima; 
=[di‘amitel’ ‘cui propatò 





Pda quo: sattilissimifdi Geriona 6:11 perito:-ag: 
diano sel: sottilissime |nig.Gatioli.Sandanielon 


ville pel trasporto < 
nentre;for-'se;:-chiss 
are-la fica: pedemoni 


nf; ove: lo spirito | 
“acquisti ): paseare 
te iocomotiva, È 
“E-grandi archi, 
ai aggrovigliauo 16 
iure; ma por poca, 
rob, saranno 
ona, cioè, fatia 
























0. 









Pr 









e.lrias “fl crianso: aquarciato, 
dove: presenta: qualche venatura: 

argilla od un. conglomerato: ghia- 
ioso malsicuro sotto vaturo 
della: pioggia... - fi 
‘Sulle panchine 


A 
A 
À 
A 











lateralf:del:-poit: 
Ancavati i. buchi, per: 
ivi le: ringhieri Funica: ‘0684 
che. ancora manchi: ppr: 
'il-Javoro j::@: au: ‘quell 
(vanno, 6° vengono ‘ancora: taluni: 0- 
persi, spingendo “la;;:c; larice 
trasporta::da.‘una:spondi ff 









a| 








I 


direi ‘teatrali rovine -del’s1o castellò 
già: del ‘Savorgnani ‘e le 
castello. di‘Ragogna 
seminati a ‘mezza costa: 
i ‘cui tetti rosseggianti'e le.cui chie: 
sette: bianche: ‘spiccano’’tra'‘ folte 
macchie d'alberi; 






sul: ponte: occorre it'pirmi 
quell'infaticabile: «direttore 
vòri ch’ è il signor. Gaetano 
permesso che non riesco: però diffic! 
lè ottenere: ‘éd'allora puoi; come:ndi 
facsmmo, ‘deliziarti a lungo, 1as 
Ila: contemplazioni Di 
È pal: AvATIete ti chel 
l6zze, puoi: ‘raggiun 
Pilzauo, — dote ti Pr 
beti lieto: di'‘ospitàrti, 
atiche recentemiont 








i 








‘pranzo: 

“Ob'colussale’ operi 
unisci: due: parti 
Friuli nostrò;: fin 
bilmente: .divise1‘00) 
che‘sembri: — come 





eTA, 





da-ragazzi I... Qualche raeso ancora; 
e pol :sul tuo” :pistdiche“il' fresco: 








ranno: viandanti‘‘e“vettùre. ‘So 
circa-tre anni:—.a settomibre: : 
intorno ‘a;te si ‘affaticatio enti. 
e instancabili-i lavoratori; perchè 
tu. potessi: sorgerà, ‘accorsero due 

















nila‘‘‘metri: cubi dilégiàme  avla- 
mente'a formare'il:tilo ‘schelotro — 
I armatora, —‘e’‘trentassimila’quin- 
talî:-:di‘semento ‘e ottanta vagoni "di 
ferro; Ma‘tu-ora”atài’]); raéravi. 
gliarido-con la'tua:arditezza quani 
‘vetigoriò a porgerti l'augurio ché wi: 
possa resistere -nei' secoli: SE 
Tré:anni di‘lavoro ‘continuo — 
sopî'a‘ terreno’ ‘accidentato’; ‘éppure, 
nonna  diggrazia: ciò che- torna. 
di”onore - all’ impresa è sopratutto 
al -valenité e ‘oculato direttors/ signor 
Galli, ‘ben conscio della: responsa= 
‘bilità che’ gli Incombeva,: } 


“Perla ‘cronaca’: 1150 6 setiembio 
del'1903 si pose la prima pietra — 
‘presente ‘il ministro dei'Tavori pub. 
blici:df‘allora e Profotide deputati 
e-tutte:le autorità ; nel 7-S'asttemi 
bre:dello. scorso anno: passava sul 
panta ilministro delle: Poste: Morelli 
Guattierotti accompagnato digli on, 
Monti:e: Odurico;-e aspettato Sala 
[sporida sinistra::dagli.oni... Luzzitio 
‘e Valle. Chi verrà, per la festa inau. 
dal prossimo settembre?... 
ero che sì :delinoa. un.cons' 
fra le-rappresentanze comu: 
nalidi ‘Pinzano e:S,. Daniele per. 
Fehib la prima non vorrebbe che alle 











‘feste civili at iliinsoro.le cerimonie. 







ligiose della benedizione solenne? - 
“Per-l'inangurazione del ponte: 
ella: ‘seduta. di sabato “sera: il 
somitato: esecutivo dei festeggia- 
‘menti: nominava i presidenti: dellé 
commissioni diverse, E 
“Alla::-mostra, - segnata: "nél pro 
gramma: reso‘ pubblico; si ‘aggion= 
nero:l’ esposizione di lavori femmi: 
nili:-(In: massima «considerazione "sì 
terranno i merletti); la-mostra:fra 
dilettanti: di fotografie ‘è pittura; 0 


T.asposizione d’oggetti d'arte antica; 


della -qualo a:occuperantio:in iirdo 
particolara l-amerito:prof::De Luigi 
naliore 

















nza: tra un:paio 





di Pinzano ‘con.lo pittoresche: quasi’ 


à CA i 3 
«Non tutti hanno‘ ancora. Rocesso i 


déi lin 
‘Gallio 







icovo: finda. 
‘principio — ‘un'‘gingiilo; ‘un'baloceò 


vento, incessante” accompagnatore: 
dol fiume, terrà: spazzato, ‘trascor- ; 


“fitta 


4042" Vonezia 
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Specialista: pa 
- slo 6) È 








tin. 


—. Gabinetiti 
Dot LUG dn 


«Tnvia:Aquila 
Bottiglieria;: Fia 
toria: condotta 

coanttiDistiati di 
Te:ore:pronta, s 
ottima birra delli 
di Puntigam, dip 
il sig, Giusopp 

Déjuner':con 
ridottissiti e 
a condizioni n 
ATEI GETTA TFETIANETAITI 





celt 
fan 


del -perua 


che:vende: l'Insuy 
è trasportato d 
via:Daniele:Ma 
BAI 





 DDINE 


È fit | MI 
Malta: :1L.-Coa 

dustriale:.:Forfa 

cito. Cirighio 


Dott. Gi 
Cura: della: na 
aturbdi nervosi Bivac 
‘gerente: (inapiffolor 
maco;.-stiticheggi: 
tazioni: incasaftion 
41 ‘alla:14;VIA:29 





Lee 
Rosa Vianello E Ma; 


nti; 
ira: Fang 






tezza: 













G 
MILANO 
ila chine r'3506 
ilcare il sistoma, 
‘ente fbiroenteropatici e 
goriyiima nervoso sem- 


Ompagio tati aemmolati », | 
x 1 


I 
À IRA ; Acque. | 
) da tavola | 

« Sorgente i 
i 


‘© Ms 
lîca 


Rifle C. - Milano 


Padova e 191903 Udine 


Janco=giallo gia» 
ia c-fffiaaco=giallo sferico 
atertoo. 


para 
li DE BRANDIS 
Nite Miano a ricavera 
i oi 
termiti QUCUUANTIAINIATTAZINANISAANAAtTAE 
— Diflittvo-Autunnale 
Giuli” Ottobre 


lagl’Arta -Cania 


r, eiffiposta, Telegrafo 
gli 


i Pold 


50M nare 
ibiligiro-elettro-termo- 
Moe = 2 Vapore > 
fi minerali. soift- 
nAffoginogo » Lawn: 


° 3 Dott. Cav, Pio 
Profflini. della fneoltà 
Pali 


v. @Radina Dereatti 
IVO CMMASTTRA LV ERA LETvte 


ca Cogolo 
caga 


atofie e Provincfa 
pa: calli senza do- 
e Ifpioni vengono 
re\pata disinfetta - 
> Diochè gli istru- 
iogiMunito d'atte- 
ci dffanti la sua È 


vordii, Piano terra, 


gufi dalle ore 
Pofichiesta si reca 


penna 

sa Ensettig 
le fe di Vienna. 
Deftetricia-Gine- 
er Bttio dei bam- 
Ttadfile 10 alle 12 
Ati 1 festivi, 


netintistico 


| il Medico 
chirurgo 
Ha B del denti 


iflctali 
inll Duomo, 3 
pinne 


Irafimodello 


nilefinsegna Caffè, 
Fin vi è la Trat- 
ttaf Enrico Ro- 
ti dikucina a tutte 
a, shappuntabile; 
| deffiata Fabbrica. 
i, dilppresentante 
cpp 

confelti a prozzi 


ueibarbiere 


©jO RE 
asuptitra istantanea 
o Me di fonte, 
Mall 
sun 
Rbbrica bre 
IDA Mitata  Cin- 
ie di tra- 
E Missione - 
avezzoni 
Cal”. cavalli 
rivilegio in- 
Fora R, Eser 
rie Pilla. 
antenne 
vee ti nari 
ji Sigurini 
nah o dei di- 
osì farecchio di 
si Polori di sto- 


e Consul- 

asaglgiorni dalle 
Vit 29, Udine, 
Be tzinrennianio 

ese 

lo ÎB Madonotta. 

ta iffnti, segre- 


| esetizio: 
aliffli Friuli, 





Ricordi: del: 1866; 


— Una nuova tavola — Ricordo del- 
l'ingresso dell’ Esercito Nazionale a 
Udine — è ‘esposta da jeri nella 


1; vetrina: della’ libreria Gambferasi. 


Questa tavola, senza dubbio, è il 
più importante ricordo-documento 
di quel giorno ; perchè rappresenta 
i personaggi militari di quella parte 
d Esercito che prima del. grosso 
Corpo d armata del Cialdini en- 
trava-a Udice il giorno 25 Luglio 
in mezzo ad ovazioni ‘e ad applaust 
e con tali segni di entusiasmo che 
wolo chi ne fu testimonio può ri- 
cordare, ma non descrivere. 

Nel nostro giornale del 12 giu- 
gno decorso furono raccontate con 
qualche ampiezza le manifestazioni 
degli udinesi nel giorno della Li- 
berazione ed in quello del Plebi- 
scito. Oggi limitiamo i nostri cenni 
ricordativi alla zola giornata del 
25, togliendone le parole dalla 
seritta illustrativa apposta sulla ta- 
vola: 

\Tagresso dei primi soldati dell’ Eser- 
cito Nazionale a Udine, il giorno di San 
Giacomo, Mercordì 25 Luglio 1866 alle 
4 112 pom, 

L'autografo dice così: 

ingrandimento detla fotografia origi- 
ale fatto il giorno 25 Luglio 1866 a Co- 

i quarto plotone del I Squadrone Lan- 
Gieri Aosta estrémo punto d’ avanguar- 
diascomandato dal Luogotenente Berghinz 
Bernardini il 25 Luglio attraversa Co- 
droipo per entrare poi in Udine verso le 
4112 pi del giorno stesso accolto dalla 
popolazione acclamante all’italia fin dal 
Fotonds dello stradone Posoolle. 

ll colonnello Vandone Alessandro Com- 
mandante i! Reggimento giunto alia Porta 
della Città di:Udine rivoltosi al Luogo- 
tinente Berghinz gli cedeva il passo col 


‘= Lascio a Lei l'onore di essere il 
primo a mettere il piede nella Sua città 
natale, 

Fra i volontari del Reggimento a nello 
squadrone eraviil figlio di S. M. Vittorio 
Emanuele il, Conte Emannele di Mira» 
flort, 

Colonnello di Cavalleria Riserva 

1906, Berghins Bernardino 


Poi, sotto questo seritto e’ è la 
meravigliosa veduta fotografica di 
Codroipo al momento in cui io 
squadrone attraversa la piazza che 
va imbandierandosi e con la popo- 

azione che accorre ad acclamare 
i soldati liberatori. 

Come fu detto ancora questa fo» 
togratia è semplicemente meravi» 
gliosa (come lo giudicarono gli in- 
tenditori in materia) poichè risale 
ad un’ epoca in cui le « istantanee » 
non si conoscevano e non si s0- 
spettavano nemmeno. 

Per avvalorare la importanza del 
dono e l'autenticità del medesimo 
c'è unbiglietto del Colonuelio Ber- 
ghioz al collezionista cav, Sbuelz. 

In testa alla tavola ci sono pol 
i ritratti fotografici : del Luogote- 
nente Berghinz, del Colonnello Van- 
done, del Tenente Colonnello Roero, 

Completasi il quadro colla illu- 
strazione del Ricordo con ordine 
mumerico di raccolta così : 

1, Dichiarazione autografa dell'ora 
Colonnello Berghinz. 

Il Luogotenente Bernardino 
Berehinz. udinere, dei Lancieri 
d'Aosta che primo entrò a Udine, 
da Porta Poscolio, alla testa del 
Plotone di estrema avanguardia. 

3, Alessandro Vandone, Colon- 
nello. comandante fl Raggimento, 

4, Ernesto Roero di Settime, Te- 
nante Colonnello. 

5. Il Piotone di avanguardia en- 
tra a Codroipo. 

6 Biglietto, del Colonnello Ber- 
Bhinz col ricordo del 1866. 


«—— Grazie dotali. 

A tutto 31 corrente (cccettuate le 
flomeniche) presentandosi perso- 
nulmente all’ ufficio di Stato civile 
col proprio certificato di nascita, 
le maritande possono farsi inscri- 
vere per gli assegni dotali Antonio 
Marangoni a favore di spose biso- 
gnose e meritevoli, native di Udine. 
Gli assegni per quest’ anno sono 
due di lire 500 cadauno, e si pa- 
gheranno subito dopo contratto ma- 
trimonio, verso presentazione del 
relativo attestato. Ove il matrimo- 
nio non venga celebrato entro il 
mese di luglio 1907, perdesi l' as- 
segno. 

Il Medico Municipale accerterà le 
condizioni sanitarie di ogni concor- 
rente e dello sposo, 

— Società Dante Alighieri 

Ieri, ricorrendo anniversario 
“lella morte del cav. Antonio Volpe 
cittadino egregio ed operoso a cui 
molto deve il progresso industriale 
della nostra città, fu iscritto Il Suo 
nome /per inizistiva del suo degno 
figlio Giovanni Battista) nell’ albo 
dei soci perpetui, # memoriam, 
della Società Dante Alighieri. 

— ©Concerto. 

Questa sera al Caffè Nuovo, di cui 
è proprietario l’amico Parpan, vi 
serà grande concerto istrumentale, 
Abbiamo così quasi ogni sera un; 
divertimento veramente geniale j 
Fra proprio necessario um po’ d 
risveglio. 

La metida bozzo!! di Goriziu. 

Abbiamo ricevuto da Gorizia l'ul- 
timo bollettino sul mercato bazzoli, 
Porta il prezza adeguato generale 


—. Una: medaglia: al- comm. 
Ronaldo Strivgher:- 
taluni concittadini — raccoltisi:-in 
comitato promotore presieduto dal. 
l'avv. cav. Carlo Luigi Schiavi — 
pensano di. offrire, quale: tributo 
di stima e di ammirazione -per 1 o- 
pera ‘indefessa e sapientè con-la 
quale egli contribuì al successo 
lella conversione della rendita sullo 
Stato,Certamente 1’ ottima idea in- 
contrerà il plauso della intera cit- 
tadinanza. Fra i primi sottoscrittori, 
si leggono i nomi dei signori: 
Pecile comm. prof. Domenico, 
Deciani co.cav. Francesco, Morpurgo, 
on.-comm. Elio, Schiavi avv. cav. 
L. C., Giacomini cay. Antonio, Mer- 
zagora cav, Giovanni, Spezzotti G. 
B. Someda D.r Carlo, Gattorno avv. 
cav. Giorgio, D' Arcano co. Orazio, 
Locatelli Omero, Micoli Francesco, 
Moro Pietro, Bolzoni rag. Giovanni. 
Avv. Giov, Andrea Co. Ronchi, Avv. 
Cav. Gio. Batta Antonini, Co. Fi: 
fippo di Brazzà, Cav, Vittorio Scala, 
Carlo Benz, Giuseppe Morelli De 
Rossi, Girolamo Muzzatti. 
Teniamo una scheda anche nvi, 
in ufficio, a disposizione degli a- 
mici che volessero sottoscrivere. 
Le somme raccolte sono da ver- 
sare presso ia Banca Popolare Friu- 
lana. 
— Per le elezioni am ministra. 
tive. 


Leggiamo nel Crociato di ieri : «le- 
ri sera nei locali del Crociato con- 
vennero numerosi gli elettori cat- 
tolici per trattare sulle. prossirao 
elezioni amministrative. Dopo am- 
pia discussione, si passò alla nomina 
di un Comitato, con pieni poteri per 
dirigere il movimento elettorale. Il 
Comitato riuscì eletto dai sigg. avv. 
comm. V. Casasola, avv. F, Mattiussi 
e sig. F. Martinuzzi. Fu daciso inol- 
tre di fare quest'anno quello che 
altre volte non fu fatto ; cioè di te- 
nere riunioni nei vari riparti del 
Comune a fine di illuminare e di 
acuotere la coscienza dei cattolici, 
troppo indifferenti nelle elezioni. 
Di fatti fu osservato che pel pas- 
sato esti diedero tutt’ al più 300 
voti, mentre si contano circa 600 
elettori inscritti effettivamente nelle 
nostre istituzioni cattoliche, 

Fu perciò calcolato che un la- 
voro intenso e ben ordinato potrà 
quest’ianno riuscire a raccogliere 
tra i cattolici un numero conso- 
lante di voti. E sarebbe ora». 

Si comincia dunque ad affilare 
le armi. 


Un anno scolastico fortunato. 
Licenziate dalla terza classe normale 
con esami, 

Donaduzzi Nelda, Minissini Elisa, 
Pignat Maria, Piutti Maria, Picotti 
Santina, Toso Elisabetta. — Di 
queste, facevano l’esame in una 
materia le signorine: Donaduzzi, 
Minissini, Pignat, Piutti, Toso. 

Licenziate dalla 8.0 classe com- 
plementare: 

Battistutto Luigia, Boccacini Lui- 
gia. (che fece l'esame in una ma- 
teria), Faletti Amelia, Minissini Re- 
gina, Minozzi Francesca, Tassotti, 
Emilia. Cavallari Paola. 1 

Le private sostennero buonissimi 
esami di licenza. Eccone i nomi; 

Bortolotti Anna, D'Andrea Apità, 
Montegnacco Maria Vittoria, Feru- 
glio Margherita, Gasparini Pia Go- 
litti Zelinda. Martinuzzi Fernanda 
Prassel Carmella, Valle Teresita, 

Corso Normale, 

III classe 16 inscritte e 16 licen- 
ziate; Il classe 27 inscritte e 27 
promosse senza asami; I classe 35 
inscritte e 31 promosse senza esame, 

Corso complementare. 

HI classe 24 inscritto e 22 licen= 
ziate; H classe 35 iuscritte e 23 
promosse senza esami; I classe 50 
inscritte 22 promosse senza esami. 

Speriamo che tali splendidi ri- 
sultati vengano a formare come 
una tradizione per le giovanette 
che frequenteranno la nostra Scuola 
Normale, o su :geriscano © rinsal- 
dino sempre più in esse il senti- 
mento del dovere. 





Si può dire che l’ anno scolastico 
testè chiusosi, per la nostra scuola 
Normale fu davvero assai fortuna- 
to: del che grande merito va cer- 
tamente alle studiosisnime alunne ; 
ma non può tacersi che ad inspi- 
rare in esse tanto encomizbile a- 
mor allo studio e diligenza coniri- 
buì il corpo insegnante, col proprio 
zelo, con i amorevolezza. Esco ta- 
lune cifre che giustificano il no- 
stro giudizio di « anno fortunato ». 


La vita delle nostre istituzioni 


L'assemblea del sodalizio delia stampa, 
Presenti parecchi soci, ieri sera 
nella sala sociale ebbe luogo l’as- 
semblea del sodalizio della stampa 
friulana, a presiedere la quale fu 
chiamato il Presidente ordinario 
prof, Fracassetti che, dopo alcune 
comunicazioni circa l'esito delle 
pratiche relative ai biglietti gr 
tuiti per Milané, ie quali si risol. 
sero con le concessione di biglietti 
el prezzo ridotto del 75 p. c. o agii 
altri biglietti gratuiti lo cui prati- 
che a nulla approdarono, domandò 
ai presenti se il sodal:zio possa o no 





per l’anno 1906, che risultò: cialli 
e inerociati gi.Hi e rone 2.967 E 


chilogramima. 


concorrere con proprio rischio net 
Pallestimento di pubblici spettacoli 
per i mesi di agosto e setterrbre. 


Invitato dall'Unione. esercenti il So. 
dalizio potrebbe assumersi lo spet- 
tacolo pirotecnico, arrischiando più 
del suo capitale, La discussione è 
lunga e vi prendono parte parecchi 
soci, però Ja maggioranza propende : 
a che il Sodalizio:non debba cone’ 
correre al rischio. In ultimo Il Dr! 
Forlani presantà. un ordine del 
giorno col quale sî delibera di non 
partecipara finanziariamente agli 
Spettacoli difagosto e settembre, pur 
concedendo tutto l'appoggio morale : 
alla benemerita unione: Esercenti 


per gli spettacoli Lo 

L'ordine del giorno Furlani — 
su proposta Santi — è messo’ ai 
voti por appello nominale. Votano 
a favore 18, tre contrari;-d, Doretti, 
Santi e Valerio; si:astengono Don! 
Marcuzzi e il cav. De Paoli. i 

In ultimo il Sodalizio ‘aderisce a 
dare tutto il suo appoggio alle fe-; 
Bte patriottiche del 26 Tuglio. i 

Fou appresa con piacerela comu- 
nicazione del Presidente che il So-' 
dalizio vione spesso richiesto di! 
pareri e chiamato ‘in: molte rap-. 
presentanzo di ‘affari. e interessi; 
cittadini. 

Unione velecipidistica udinese, Sotto 
la presidenza del Presidente Dott 
‘Pavasani si riunì ieri sera 1’ Union 
velocipidistica nella sala dell’ Alber 
go al Telegrafo. Deliberò alcun 
modificazioni allo statuto sociale! 
che verrà ristampato con unita carta 
geografica del Friuli e le norme per| 
ciclisti e automobilisti. | 

Decise di partecipare ai festeg-! 
giamenti di agosto e settembre, orga- 
Rizzando corse ciclistiche: corsa, 
internazionale per professionisti 
corsa interaazionale per dilettani 
e corsa per dilettanti del Friuli e! 
dell’ Illirico. La partecipazione agli‘ 
spettacoli è però condizionata allai 
clausola che tutta le sccietài debbano | 
subire eventuale rischio:0 guadagno? 
in conformità alla. partecipazione! 
gu tutti gli spettacoli organizzati in| 
unione non ogni società per lo 
tacolo solo da questa organi: 

Deliberò d’ invitare ad ul 

Udine l'unione velaci 

ina, dando. ampia lità 
Consiglio d’ amministrazione rer îe 
spese di ricevimento j-ciò a dimo- 
strazione di gratitudine per le ar-| 
coglienze avute anno suorso 
Trieste. 

Nominò a consigliere il socio Ca- 
soli Pietro. 

Società Udinese di Tiro-a Segno. — 
Ieri sera ebbe luogo -la:prima se- 
duta del nuovo consiglio. ‘A- un’ a- 
nimità fu riconfermato Prestdente il 
conte Filippo Florio e a-vicepresi- 
sidente il sig, Gio Batta Rea, 

IL consiglio ha stabilito ‘di inviare 
una squadra di tiratori alla gara 
federale di Moggio; sarà pubblicato 
l'avviso per i soci che intendes- 
sero prendervi parte. 





— Nelle Scnole Tecniche. 


Subirono gli esami di "ammissione 
dalla prima alla seconda tecnica 
gli studenti Cudugnello Vigilio, Ie 
movich Viadimiro e Mayer Raffaele: 
dalla seconda alla terza Berta Er- 
nesto ‘e Ghirardino Girolamo. 


— Mereato del grani. 
Frumento all’Ett. da 17 a 16,10, 
Segala da 13 a 12.10, 
Granoturco 15,50. 

Trifoglio 40. 


Echi di una conferenza dell'On. Colli. 


Nella conferenza tenuta nel salone dei 
fostoggiamenti all’ Esposizione di Milano, 
il Prof, Celli mise in evidenza delle ben 
tristi coso, 
Disse dell’abiezione, dello stato sel- 
vaggio in cui vivono 6 muoiono gli.abi- 
tanti di certe zone malariche, del Lazio 
specialmente, e mostrò con proiezioni le 
capanne, le Inride grotte ove bestia]. 
mente stanno ammassati a centinaia 
questi poveri infelici. 
Disse che in Italia vi sono 2 milioni 
di terre ineolte; che ove è latifondo è 
mal: che la colonizzazione si im 
per la salute e la ricchezza nazione, 
Timedi per questo stai 
cose, mostrò i giganteschi lavori di dre- 
neggio costruiti degli Etruschi -per il 
prosciugamento dei terreni, accennò-:alle 
grandi bonifiche Lombarde, Padovane, 
Pontine a Ravennate 6 sulla acorta: di 
questi splendidi esempi... finì col conciu- 
dere che tal sistema di bonifica è troppo 
enro, e richiede lungo tempo, per cui lo 
Stato ha trovato più comodo, è sopratutto 
più economico di bonificare semplice 
mente l' uomo somministrando chinino a 
tutto paste. " 

E a dimostrare la ntilità delle-leggi 

sul Chinino di stato l'On. Celli ci:viene 
a dire che per esso la morti per:ma- 
laria è diminuita della metà, 
Ma quì case l'asino. Le cifre non 
sono opinioni e le statistiche pubblicate 
dalla Gazzetta Ufffoiale nel N. 251 anno 
4905 ci dicono che nel triennio 1902 al 
904 con una distribuzione di ciren 20 
mila Kg. di Chinino di Stato la morta- 
lità per maleria è scesa da 302 ‘a 255 
per ogni milione di abitanti, ciod è di- 
minvita di soli 47 casi per milioni, mentre 
nel triennio 1887-89, senza alcuna lotta 
antimelarica e senza Chinino di Stato la 
mortalità da 710 era discesa 539; cioè 
cen una diminuzione di #71 casi per. i 
milione d'abitanti! Per oui nel quindi- 
connio dal 1887 al 41902 senza Chinino di 
Stato, la mortalità discese da 7102-32 
{per ogni miltone di abitanti) cioè a meno 
della metà; e dal 1902 al 1004 con la 
leggo sul Chinino di stato In mortalità 
sceso da 302 a 255 soltanto. E queste 
sono cifre inoppugnabili, e non ragiona- 
menti artificiosi. 

Come stamo piccini di ironto agli E- 
truschi cho il Colli ha voluto evocaro? 


tute ma anche del benessere e della rio- 
chezza del loro popoto, e se pure avez 
sero avuto a loro completa «disposizione 
W Zsanofele, il noto antimelarico - della 
Ditta Bisleri, non cer questo avrebbero 
tralasciato vi bonificare i loro terreni, 





semplicemente italiani ! 


; qua 


in quanto facesse 0 intendesse fare. ny 
!_ Teatro di varietà, 


—: entro ‘Minerva. î 
Il cinematografo rezie, con praie- 
zioni ‘bellissime e di tutta novità si: 


;è aequistato tutto il favore dell 


a 


pubblico, 3 

Su tutte piacquero assai: «Il 
viaggio in svizzera »; il terrificante! 

ro « Alcoolismo e tubercolosi» 

«Cuore di-un padre v; la comicis- 
sima «Lettera d'amore» replicata: 
ina tutte le altre proiezioni furono 
gustale e applaudite. + 

Questa sera, seconda rappresen- 
tezione, con programma del tutto 

ovo, 


Questa sera alle ore 8,45 spotta- 
colo di varietà col debutto dol 
macchiettista cittadino « Nito». 
— Mercato frutta. 
Animatissimo, oggi furono vendute; 
Pere da 32 a 15; armellini da 50 
a 32; prugne da 22 a 12; ciliege 
da 45 a 28: pomi da 20 a 15, 
Pomidoro 25; tegolinc 20; pa- 


CASINA OTZIZAAISHTZE AMINA AMNESIA NCAA MLA 


Bevande raccomandate - Venti 


Menta Glaciale 


la digestione, facilitando pure la 
respirazione, Alla bottiglia L. 2.50. 





Notizie varie. 

Il Senato approvò ieri i disegni 
di legge suì provvedimenti per le. 
sercizio ferroviario di Stato e per 

farravie complementari di Sicilia 

imandò a Novembre la discussione 
rca lo scioglimento di consigli co- 
munali e provinciali. 

— Anche a Udino è nella Pro- 
vincia si raccolgono offerte per un 
monumento ad Anita Garibaldi — 


il’eroica sposa del generale — in 


Roma. Ora giunge da Atene ia no- 
tizia che. su proposta del presidente 
ilella Camera Bonfidis, è stato dell- 
berato di far dono ai Comitato del 
monumento per Anita Garibaldi in 
Roma del marmo necessario e di 
concorrera. alla gnene del manu- 
mento con 2500 lire. Si attendo 
Vaccettaziona del Comitato per ane- 
Aire un blocco di marmo pente- 


co. 

La proposta del presidente Bon- 
fidis fu accompagnata da un discor- 
so neldiagimo di simpatia ver gli 
taliani e di omaggio a Garibald- 


2 ai Garibaldini. dat quali fu ricori | fi 


fato il genarnan intervento nelle 
suerra del 1897. 
-— A Rama ri tepnoa fori un @ 


a s, Font $, 
Imizio di tramvieri scinneranti 


quale narteciparono molti muratori 
ed altri anerai. I Comizia era atato 
indetto dalla Camera del lavoro, 
Ne] ritorno ci furono alenni tafl 

ruelt nei quali una guardia rimase 
ferita di coltello. Parecchi arresti. 


e e —_ _ — 
Luigi Montico. gerente responsabile 
IFFRITLETVISTAIPORI LIFT NAVOLEZIPAIPIASTIAINIANEZANINA EI AIOIANET AR NANATTANI 


Municipio di Moggio. 
Avviso di Concorso. 


È aperto il concorso al posto di 
Maestra della scuola mista di que 
sto Capoluogo, classificata fra Je 
rurali di classe Ja. Lo stipendio è 
di L. 000,00 pagabili in rate 
mensili postecipate. 

Le domande documentate a nor- 
ma dell'art. 129 N. 4 del R. De- 
creto 12 Giugno 1904 N. 147, do- 
vranno essere presentate a questo 
Muricipio entro il 31 Luglio p. v. 

L'eletta assumerà il posto col 
16 ottobre p. v. 

Moggio, 1 Giugno 1908. 

Il Sindaco. 
Cav. A. Franz, 
Visto. 
1) R. Ispettore Scolastico. 
L. Benedetti 
TOTI II van 
Comune di Udine 
Avviso di concorso 

E’ aperto concorso per titoli ed 
esami: ad un posto di maestro nel 
corso superiora maschile urbano 
stipendio L. 1500 —; a tre posti 
di maestra nelle scuole miste rn- 
rali inferiori — stipendio L. 950 
oltre P alloggio, o un’ ità 
L. 100. Per schiarimen nIgersi 
all’ Ufficio scolastico municipale, 


Matrimonio 
commercio 2400 5 
anni stebilito a Milano sposerebbe 
signorina friulana circa trentenne 


sans onesta buona condizione eco-|' 


nomica, Trattasi anche con parenti. 
Non rispondesi « Sc) 
dettaglistamenio Midetti 39 
Milano. Ritiro corrigsondenza 
luglio. 
tirar 


ARTA 


Villeggiatura estiva — Affittani 
appartamento 5 camere, cucina, 
tinello, ecc. Splendida posizione 
in aperta campagna. 

Forno per panificio, ultimo ai- 
Btema, affittasi anche per lunga 
periodo. 

Per trattative, rivolgersi al pro- 
priotarin Cella Giovanni, Arta. 


ogia 
20 


Essì sì precccupavano hon solo della sn- | 


Anno XIV 
vee 


f. 


asticcieria » Confetture « Liquori 





Mp. quelli orano Etruschi. | e noi sinmof: 


per campagna. 


franalina Estratti darla mela gra» 


nata. Bibita simpaticia= 


sima e rinfrescante, combattente 
gli strati irritabili della gol, Alla 


ottiglia L, 2,50, 

i i È Ît Igienfea e delizioza 
Oda MIPADDE bibita molto rin. 
freacante; presa poi al Seltz pre- 
senta tutti i caratteri del vero 
Champagne, Alla bottiglia L. 2,50, 
Estinguo la uete, cd 
è efficscisnima per 


i ezi cui 
SODO FFADOÎ piro rato di 
setatore di sapore delicatinsimo. 
Alla bottiglia L. 2.50. 

SPRCIALITA? 

ALPEN BITTER 


fi UDINE presso !s botriglieria 


ADOLFO PARMA 


Unico concessionario delli, Genuina 
Vernaccia di Antonio Faraone Ori. 
stano (Sar 

IA 


BAGNI DI MARE 


VIENDZIA 


ALBERGO MODERNO MANI 


S. Marco - Bacino Orseolo 


Prezzi convenienti|89 
Facilitazioni per famiglie 6 lunghi 
soggiorni 
CO 


Terme d'Abano 


Provincia di Pudova 


Stabilimento Hotel Cortesi Meggiorato 


Aper 


to tutto: nne 
sog: 


Ragni fangh 


i 
di 


- Modica a 
Telefono N. 776. 
AREE AAA INIZIATA 


De Luca Teodoro 


fabbricente biciclette, casse-forfi eco. 
fuori porte Cussignacco 

anso di equivoci rende nuto 
alla sua spe:tibile Clientela che 
LP unico suo nepezio recarito re- 
sta serepro quello nito in Via Da 
niele Manin N. 10 è che egli nulla 
ha a che vedere cor: altro negozio 
di macchine da cucire di recente 
aserto da enoi ex pranti 


CDS 





atori elettri 


VENDITA E NOLEGGIO 


G. Ferrari di 


Vin del Fentet, 
Tolofono 2-74:% 


CRISES 


Movo' fel 
orrino) 


nftari). Do: 
Visite gratuite per i poveri .di 


ogni giorno feriale. e: festivo; 


0, 
‘ge 


Visite a ento dalle:9alle 
e dalle 15° ato. 
rislo e dalle 9 ri 
i in Via Palloni, 40:(Piazz 

muolet UDINE; 


17 ogni gio: { 
alle 10 doi 10) 


Camito Monmico: 


UDINE 


NUOVO GRANDE DEPOSITO 
Pianoforti, Fonle, Organi, Harmontim 
- fenuti in perfetto ordine 


EMPORIO MUSICA 


Istrumenti ed accessori —— 
Prezzi dl'impossite conconenza 


essendo esclusa ogni speri 


per accondatari e riparatori 


Prima di fare ACQUISTI e NO- 
LEGGI visitare il NEGOZIO in VIA 
LIONELLO n. 2. 


$ 


MEDICINA 


la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi: 


gliore dei ricori!tnonti, Bottiglia gr: 


de EL. 4 — piccola L, 225, 


stragrande L. 7. Supplemento unica di Cent, 60 per ogni spedizione: 
— Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO è FIGLI, ONEGLIA; 
Produttori dei famosi Oli d' Oliva, Opuscolo gratis, 

Trovasi in tutte le buone Farmacie. Rappresentante ‘per il Vi 


neto : De Stefani. Verona. 


It TTI 


ine - Bagno Comunale - Porta venezia 


STABILIMENTO DI CURA 


idroelettrica 


Anno. XÎV. 
‘mazze 


MASSAGGIO - TREMULOTERAPIA - TERMOTERAPIA 


FANGHI 


di MONTEGROTTO (Abano) 


TAP FEIDOAIRUSTI ANO AVERLI ERLALITPNMAAILTEMRA LA 





F. GIULIANI & FIGLIO: 


UDINE Angolo B. Popolare - Via della Posta :UDINE 
Specialità biscottini per thé 


Fininsimo assortimenta: dolci in genore di propria:fabbiî* 
cazione — Deposito - della: “rinomata cioccolatia svizzera -al | 


latte della ditta Tobler 
lattine fantasia —Fondant 


— Caramelle in gonore: 


*G: di Berna — Confetture e:clocco. 
— Fratta Candide — Mostarde. 


Ricco arsortimento bombonfere  ; 
Liquori. finisslmi Esteri:‘e: Nazionali = Vinî da dessert e di fisso" 





ti 
* 
dl 
3 














le inserzi oni 20 pon Vie di i GENOVA Dia Forio plane di LL FIRENZE Via colla Vigna Vecchia 7 -  BRESOIA, Vis TOT Borcana vi Le | inse Serz on 


BERTOGLIO LODOVICO 
dg UDINE 


Fabbrica Ombrelli e Ombrellini “226 


(premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale dî Udine) 
E DEI SEGUENTI PREZZI: 


Ombeli ta L, 0.95 filma L. 43. è Onbrlini da L, 0,80 fina L. 38 


A richiesta si sasumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo ar. | 
dinszione e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperturo d’ombrelle e ombrellini con 
stoffe di qualunque gencre c- riparazioni. 

Repeat di tele incerate — Veli per buratti -- Reti metalliche per stacci, 


Grande Assortimento 


Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli 
Portamonete - Portazigari. (vers;ambro e vera schiuma) 


Chincaglierie e bijouiterie -— Camicie da uomo — Colli e/damani — Cravatte — Scarpe di gomma 


Borse e borsette di pelle Vendita all’ingross 
GIOCATOLI - CESTE DI SPESA. ° sy 


e corone mortuarie È e dl È 10. 










MARANO LAGUN RE 


Albergo Alla Speranza e stallo 


Buona cucina 


Vini Nostrani - Cemere: d'affittare 


Prezzi modicissimi. 





































di Roma 1898 
data ai saponi medicinali £ 






























(SoRGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 










ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE. ABRUVI PARTENZE “ARDIV 






































SERVIZIO È do die, aVenezia = daVenezia «Udine 
4 0 6,83 D. 445 7.43 
 Rapi $ 42.7. O, 5.05 10,7 
api fi {isf î È [A imana È 14:15 O. 10,95 4647 
LS 17.46 D. 14.40 17,5 
Rappresentanza Sociale Ò Dil BE | Msi “i 
6 4 23; LAB 
v a da dine Stazione Carlo =— ‘a Pontebba 
DELLE SOCKET A? È . 8.47 os. 7.49 part. TAT Mole 
Navigazione Generale Italiana «La Veloce» 186 28 
3 Società riunite Florio e Rubattino Società italiuna di Navigazione a Vepore, » 18.07 » 18.08 49,13 
î Cap. soc. L. 60,000.000, Em. e vers. L. 54,000.000 Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 È x » 19.58 » 19.57 24.29 
# UDENE » Via Aquileia 94 UDINR - Via della Prefettura 16 x perenne cima a ne 
2 N "dodo dd 
0 Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK £ > id 179 
i (da Udine 2 giorni prima) Î an la 
2 85 16 Luglio Sannio della Nav. Gen. K. È das. glo a Trieste do rise as, Do 
$ S8Ei:8 » Nord America » La Veloce È fi | N x 60 049 
i #56 (2% » Sicilia » Nav. Gen. I. È a Trieste da Testa Le 
de z D. 8,25 
i = Mo Bi 
E per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES (da Udine 2 giorni prima) Ò 
5 È 
; bi ( Luglio 5 
FESsi » Brasile » La Vele = 2É 
3 48° Ss di n 20,33 
i SS (19 » ardegna » Nav. Gen. It. Fra 
2 x foi 5 Portogruaro "sa 
$ Lp Bocletà vendono bioleffi di chiamate per !l rimpatelo di nersone residenti. nelle: Rmeriche I e 
5 de 








Partenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO e SAS 
de] visegin da Genova giorn 

iono 1.er Moptevideo 6 fuezo 
5 Laglio 1905 coì vapore delia N, 6, : 


Partenza Postare da GENOVA per PAmerlca Centrale 
Durata del viaggio du Gen giorni 28 
N 4 Agosto 1906 coi vas la VELOOE A 
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Portogruaro Venezia | 


















































3 Washington E Liguria ; . 1001 1086 
Li - Tuo i A D. 14.46 1639 1734 
dr Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i me:L e n O, 18.37 > 
«H Linea da Venoria per Alessandria ogni 15 giorni, — ili Classe L. 80.10 con *'ito e Orccetta Na ci ; se da Portogr. a$, do da S. Giorgio a l'ortogr 

K Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’andata. È 9 "i fi Sg A. 810 &55 D 7,560 824 

ki N.R. -- Coineidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova. g Uli de f 55 Mi {94 it 8, î È 55 6 

di x 23 ì si i» 
SÌ accetti i e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mer Nero, Mediterraneo; per tutte sE M. i7= 58.35 LAdd 16.44 
* "fe linee osereltate dalla Società hel Mep Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente 0 per lo Americhe del Nord, Callista vrovetto 2 É DA asp ati Di 
e del Sud, e Amorica Centrale. 5 Shillmb, a Casa 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società A RAGA A TRN GRA RCIR ca 9 Bis done & ST 88 7 
fd. 19, n de 
signor Antonio Paretti in Udine GEE n E 0. 1840 49,20 {7,93 1840 
Via Aquileia 94 - Via della Prefettura 16 3 da lidine atiale la Cividale a Udine 
Per corvisnondenza Cesolo | estol 32, Telerrammi vignzione» ep; ala Veloce». 1% E 









Felefena “ 


| 





Mazza 2-28 





Vai 
romana 


Provate 








FINA - RABAR 


Premiate con meda sd é"ore e diplomi d'enere 
f'shiararona li più sffiencà a il miglione ricortituenta tonico digietive del preperali concleuili, porelò in È 
sresenze del RABARBARO, oltre d’ediivam una duons digatione, impedicca anche la stiichossa originata dui este PERIND - GRSIA. 
ua: Ea Isiceldonizo prima dei pri, Proudnodune fdape È Legno rinvigietzon «di ascolta T'appatita 

VAsdasi ia tuale le Farmaci, Beughorte s ect 


Pipe ie domen ale ll: » 6 di BAREGGI.PADOVA 


nor TTASnea presso 1 fermactett Gincome Commernnat ® SR a Enortn Aatien 





a base di 






Valenti autorità medichi ic 
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